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      INTRODUZIONE 

 Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) è la carta di identità della scuola; è il 

documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale ed esplicita la 

progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole 

adottano nell’ambito della loro autonomia. (DPR. 8 Marzo 1999, n. 275 – LG. 13 Luglio 2015 

n.107)  

Il PTOF è elaborato dal Collegio Docenti sulla base degli indirizzi:  

-  per le attività didattiche della scuola definite dal Coordinatore 

-  per le scelte di gestione e di amministrazione definiti dalla direzione amministrativa. 

 Il Piano è approvato dal Consiglio di Scuola 

Le quattro parole che costituiscono l’espressione Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

vanno così interpretate.  

Piano: si connota con una forte dimensione di progettualità strettamente raccordata a 

quelle di pianificazione e di fattibilità. Ha il compito di dichiarare in modo semplice e chiaro i 

connotati identificativi del servizio formativo della scuola (dimensione educativa, didattica, 

organizzativa, gestionale e valutativa). Nel PTOF non sono contenute intenzioni, ma attività 

ed azioni che sono avvenute, avvengono o che avverranno.  

Triennale: ha una validità triennale. In caso di necessità, la scuola ha la possibilità di 

rivedere il documento annualmente entro il mese di ottobre.   

Offerta: rimanda all’idea del dare, porgere, presentare, unitamente a proporre, scambiare, 

dichiarare una disponibilità anche ad ampliare l’esistente in relazione ai bisogni dei bambini 

che frequentano la scuola.   

Formativa: il PTOF ha il compito di dichiarare in modo semplice e chiaro i connotati 

identificativi del servizio formativo della scuola, dalla dimensione educativa a quella 

didattica, organizzativa, gestionale e valutativa.   
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1. ORGANIZZAZIONE GENERALE DELL’ISTITUTO   

1.1. STORIA 

La  Scuola Paritaria Snaily nasce nel 2008 anno in cui i soci fondatori  vedono concretizzarsi il 

loro progetto: una scuola dinamica e flessibile dove i principi montessoriani e gardneriani 

sono la base per la promozione dello sviluppo emotivo e intellettuale dell’infanzia e si 

integrano ad altre esperienze, agli studi psicopedagogici ed ai documenti programmatici più 

recenti.  

  

 

La scuola è costituita da una Sezione Primavera che accoglie alunni dai 24 ai 36 mesi; una 

Scuola dell’infanzia che accoglie alunni dai 2 anni e mezzo ai sei; una Scuola Primaria.  
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La Snaily è l’unica scuola paritaria che, nel 2011 ha ottenuto il Premio Nazionale “Bandiera 

Verde”, per i suoi percorsi di “green education”, presso la Sala della Protomoteca in 

Campidoglio in Roma il 19/12/2011 

 

 

 

e la menzione di merito sulla pubblicazione “Scolastica…Mente parlando. Un percorso di 

legalità, qualità e merito” edito dal MIUR U. S. R. Calabria a.s. 2012-2013. 
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E’ stata ospite come Scuola di Eccellenza Italiana con il progetto “Nutrilandia e l’aiuola va 

a scuola”, a Milano Expo 2015, Palazzo Italia il 18/06/2015 .   
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E’ presente nell' e-book che raccoglie il protagonismo di tutti progetti  per expo, nazionali 

ed internazionali, presentati in Padiglione Italia.  
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Scaricabile dal seguente link: 

http://www.quintadicopertina.com/doc/vivaioscuole.xhtml 

 

 

 

    1.2. COME CONTATTARCI  

Scuole dell’Infanzia e Primaria Paritarie Snaily 

Via Alessandro Manzoni –(Nilde Iotti, 21) -87040 Montalto Uffugo (Cosenza) 

Ente Gestore: Associazione Snaily senza fine di lucro – C.F. 98069330789 

REGISTRO IMPRESE CCIA di COSENZA Numero REA CS 198375 

Codice Meccanografico Scuola dell’Infanzia: CS1A1400V  

Codice Meccanografico Scuola Primaria: CS1E010005 

La segreteria è aperta dal lunedì al venerdì dalle 10:30 alle 12:30 e dalle 15:00 alle 16:00 

È possibile contattare telefonicamente la scuola al numero Telefax: 0984924050  

oppure tramite mail ai seguenti indirizzi: 

http://www.quintadicopertina.com/doc/vivaioscuole.xhtml
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info@snaily.it              snailyassociazione@pec.it   

La scuola si trova in via Alessandro Manzoni–(Nilde Iotti, 21) – Taverna di Montalto Uffugo 

(CS). È raggiungibile in auto, con lo scuolabus del Comune di Montalto Uffugo (CS) con 

l'autobus di linea delle Ferrovie della Calabria . 

 

 

 

1.4. IL SITO SCOLASTICO  

www.snaily.it 

 

 

 

2.  VISION E MISSION 

mailto:info@snaily.it
mailto:snailyassociazione@pec.it
http://www.snaily.it/
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 Il modello pedagogico si ispira alle esperienze di John Dewey, secondo il quale “We learn 

what we live” (impariamo quello che viviamo), che intende la scuola come il luogo che 

«diventa una forma di vita sociale, una comunità in miniatura, una comunità che ha 

un’interazione continua con altre occasioni di esperienza al di fuori delle mura della scuola» 

L’ambiente scolastico è un “ambiente speciale”, caratterizzato da compiti e funzioni ben 

precisi. Innanzi tutto, essa ha il compito di “sezionare” le culture più complesse, 

frazionandole, così da renderle più facilmente accessibili, perché la loro assimilazione è in 

questo modo graduale. La scuola Snaily è aperta al mondo esterno, è il luogo della 

sperimentazione, dei laboratori, dell’apprendere facendo: una scuola fatta di attività che 

sono ad un tempo intellettuali e pratiche, lontana dal metodo trasmissivo che vede l’alunno 

come un “vaso” da riempire, come un ricettore passivo di nozioni, essa è un soggetto 

attivamente partecipe al suo processo di crescita e di apprendimento.  

Il perno della relazione di insegnamento apprendimento non è il maestro colui che trasmette 

conoscenze intellettualistiche e nozionistiche per imporre certe idee al fanciullo o per 

formare in lui certi abiti, ma l’alunno, con i suoi interessi e i suoi bisogni. 

Il maestro è a scuola come membro della comunità per selezionare le influenze che agiranno 

sul fanciullo e per assisterlo convenientemente a reagire a queste influenze. 
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 Obiettivo è quello di valorizzare il metodo dell’intelligenza creativa modellata sul principio 

dell’indagine (e quindi sulla scienza) e quello rivolto a promuovere un incremento, insieme 

ideale e operativo, del principio di democrazia». 

 La Scuola  ha il compito di «eliminare il più possibile i caratteri dell’ambiente esterno che 

non sono degni di influenzare le abitudini mentali, purificando così l’ambiente dell’azione», 

cercando di scegliere gli strumenti e i metodi migliori per il suo intervento educativo, «è 

compito dell’ambiente scolastico equilibrare i diversi elementi nell’ambiente sociale, e 

provvedere a che ogni individuo abbia la possibilità di sfuggire alle limitazioni del gruppo 

sociale nel quale è nato, e di venire in contatto vivo con un ambiente più largo».  

In altre parole, è necessario compensare eventuali disagi ambientali offrendo ad ogni 

soggetto un’ampia gamma di occasioni d’incontro, di scambio, di partecipazione. D’altra 

parte, l’ambiente sociale «è veramente educativo nei suoi effetti solo fin dove l’individuo 

partecipa e condivide un’attività comune.  

Dando il suo contributo nell’attività associata l’individuo fa suo lo scopo che la promuove, si 

familiarizza con i metodi e il contenuto di questa attività, acquista l’abilità necessaria ed è 

pervaso dalla sua carica emotiva». 

L’intelligenza è lo ‘strumento’ mediante il quale 

l’individuo si adatta al mondo esterno. Di conseguenza, 

se la scuola si propone di coltivare l’intelligenza, 

occorre inviti ad osservare il mondo esterno, ponendo 

l’apprendente di fronte a problemi autentici che 

chiedono di essere risolti (learning by doing; Dewey 

1910).  

 

Gran parte di questi concetti sono contenuti nella formulazione di intelligenza di Howard 

Gardner: “risolvere problemi o fabbricare prodotti che sono valorizzati nella comunità di 

appartenenza” (1983; 1999a). Sia J. Dewey che H. Gardner recuperano l’adagio latino: “Non 

scholae sed vitae”: l’insegnante affianca lo studente, senza sostituirvisi, lo stimola all’analisi, 

a collegare informazioni nuove con quelle già acquisite, a formulare ipotesi, a verificarle, e al 

limite, se sono valide, ad immaginarne un’estensione oltre il contesto immediato. 
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Ogni individuo, secondo Gardner, 

possiede una pluralità di intelligenze 

(logico-matematica, linguistico-verbale, 

visivo-spaziale, kinestesica, musicale, 

interpersonale e intrapersonale), ognuna 

delle quali è preposta all’elaborazione di 

determinate informazioni e abilità 

chiave. Le intelligenze multiple sono 

considerate innate, ma per un corretto 

sviluppo esse devono essere 

adeguatamente stimolate ed è molto 

importante che ciò avvenga sin dai primi 

anni di vita e che il bambino impari a 

potenziare tutte le sue “intelligenze”.  

 

 

L’indirizzo internazionale della Scuola 

Snaily si prefigge l’obiettivo di offrire 

un’educazione multilingue: INGLESE, 

SPAGNOLO E TEDESCO, in modo che 

l’eccellenza sia accompagnata ad un 

altissimo livello di innovazione, unito alla 

conoscenza verso il patrimonio culturale 

ed i valori propri e di altri Paesi. 

 I bambini sono da subito messi a contatto con le lingue comunitarie grazie ad un ambiente 

ricco di stimoli linguistici e ad uno staff di insegnanti specialisti che, anche attraverso le 

uscite didattiche e le numerose attività di laboratorio (quali informatica, musica, teatro, 

arte, sport ed educazione all’ambiente), sviluppano in loro curiosità e voglia di far proprio 

questo mezzo veicolare. 

Per una gestione armonica delle attività della scuola è necessario alcune materie sono 

presentate da più insegnanti, i cui profili intellettivi si integrano.  
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La Snaily è la prima Scuola del sud Italia, 

registrata e riconosciuta dal Dipartimento 

dell’Università di Cambridge Assessment 

International Education, con codice 

internazionale      IT 746, (insieme per la 

provincia di Cosenza al Liceo Classico 

Statale “Bernardino Telesio”, al Liceo 

Scientifico Statale “Enrico Fermi” e all’IIS 

“Lucrezia della Valle”). Tutte le classi di 

scuola Primaria 1^-2^-3^-4^-5^ seguono 

le Indicazioni nazionali per il curricolo 

della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 

d’istruzione ed il Programma Cambridge 

Pathway (matematica, scienze in inglese 

ed L2), con docenti Madrelingua, secondo 

i programmi internazionali Cambridge 

Assessment coordinati con quelli nazionali 

https://www.cambridgeinternational.org/why-choose-us/find-a-cambridge-

school/?Location=Italy&City=Cosenza&fbclid=IwAR1gFfRYujhLXftygG_dAu5skCjUVL7hGpEZAtM

WN8xdq4rrt48Bzql-ePg 

 

 

https://www.cambridgeinternational.org/why-choose-us/find-a-cambridge-school/?Location=Italy&City=Cosenza&fbclid=IwAR1gFfRYujhLXftygG_dAu5skCjUVL7hGpEZAtMWN8xdq4rrt48Bzql-ePg
https://www.cambridgeinternational.org/why-choose-us/find-a-cambridge-school/?Location=Italy&City=Cosenza&fbclid=IwAR1gFfRYujhLXftygG_dAu5skCjUVL7hGpEZAtMWN8xdq4rrt48Bzql-ePg
https://www.cambridgeinternational.org/why-choose-us/find-a-cambridge-school/?Location=Italy&City=Cosenza&fbclid=IwAR1gFfRYujhLXftygG_dAu5skCjUVL7hGpEZAtMWN8xdq4rrt48Bzql-ePg
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La Snaily si caratterizza per l’attuazione del cosiddetto “modulo stellare” in cui una docente 

tutor è coadiuvata da altri specialisti di lingua inglese, tedesca e spagnola, Cambridge 

Assesment, scienze motorie, tecnologia e informatica, insegnamento della religione cattolica e 

dalle docenti di sostegno per gli alunni diversamente abili. 

 

A tal fine ha sottoscritto un protocollo di intesa con il "Centro riabilitativo autismo Lucrezia", 

responsabile sanitaria dott.ssa Angela Giaquinta, polo d'eccellenza che lavora attraverso 

l'attuazione dei programmi terapeutici misurati con il protocollo internazionale dell'Aba, studio 

americano che consente di raggiungere gli obiettivi prefissati per la riabilitazione-educazione 

del disturbo autistico, così come consigliato anche dalla società di Neuropsichiatria infantile 

italiana". 

La Scuola Paritaria Snaily è sede di Tirocinio per i futuri docenti laureandi in Scienze della 

formazione primaria, Scienze dell’educazione, TFA/PAS e Sostegno in quanto convenzionata con 

l’Università degli Studi della Calabria (UNICAL) e la Libera Università Maria Santissima 

Assunta (LUMSA) di Roma. 
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      LE LINEE DI INDIRIZZO (VISION)  della nostra Scuola sono:  

REALIZZARE UNA SCUOLA INCLUSIVA: che valorizzi la storia personale e le peculiarità di 

ciascun alunno, valorizzando la diversità come risorsa e come opportunità di crescita per 

tutti.   

REALIZZARE UNA SCUOLA PARTECIPATA: che attraverso la collaborazione con le altre agenzie 

educative, contribuisce alla maturazione globale della personalità degli alunni.   

REALIZZARE UNA SCUOLA ACCOGLIENTE: come luogo di vita sociale e presidio di legalità 

presupposto per ogni significativa acquisizione dei saperi.  

REALIZZARE UNA SCUOLA CHE DIALOGA: che collabora con gli enti locali, le famiglie e le altre 

istituzioni scolastiche per un'offerta formativa dinamica e sempre attuale.  

REALIZZARE UNA SCUOLA CHE EDUCA mettendo al centro del percorso formativo l'alunno, le 

sue esigenze e le sue aspettative per il futuro. A tali principi fondamentali si ispirano le 

finalità del processo formativo visto con una forte connotazione di continuità tra i due ordini 

di scuola. 
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FINALITA’ (MISSION)   La scuola promuove: 

 • L’educazione integrale della personalità degli alunni attraverso l’acquisizione di 

conoscenze e competenze di tipo disciplinare ed interdisciplinare; potenziando le 

competenze linguistiche con particolare riferimento alla lingua italiana e alle lingue straniere 

(inglese,tedesco, spagnolo) e le competenze matematiche e scientifiche.  

• L’acquisizione di un personale e proficuo metodo di studio attraverso la valorizzazione 

delle attitudini personali. 

• L’acquisizione di competenze creative ed espressive anche padroneggiando una 

molteplicità di linguaggi sempre in maniera critica e attiva.  

• L’acquisizione di una conoscenza attiva e critica attraverso la costruzione di significati, 

nessi logici, concetti sfruttando sempre l’esperienza diretta.  

• La crescita sociale attraverso la responsabilizzazione dei ragazzi, l’acquisizione della cultura 

della legalità e della cittadinanza attiva e responsabile, attraverso l’acquisizione di 

comportamenti di solidarietà, il rispetto dei diritti umani. 

L’educazione alla convivenza attraverso l’acquisizione di una cultura dell’accoglienza e 

dell’integrazione delle diversità individuali. Tali finalità per ogni ordine di scuola si traducono 

in traguardi formativi grazie alla programmazione dei docenti nei campi di esperienza per la 

Scuola dell’Infanzia e nelle aree disciplinari per la Scuola Primaria.   

Al termine della scuola primaria tali traguardi individuati culminano in una certificazione 

delle competenze acquisite da ogni singolo alunno. 
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3. CONTESTO SOCIO-CULTURALE  

Il Comune di Montalto Uffugo (CS) per la sua posizione geografica si pone come naturale 

prosecuzione dell’area urbana dell’asse Cosenza–Rende e negli ultimi anni ha risentito di profondi 

cambiamenti a livello economico: si è passati da una realtà prettamente agricola ad uno sviluppo 

artigianale, commerciale ed imprenditoriale, determinando inoltre un notevole incremento 

dell’attività edilizia. Sono presenti: stabilimenti di lavorazione del legno, della ceramica e di 

produzioni di tegole e mattoni, fabbriche di gesso, ceramiche e cotto e non da ultimo, un grande 

centro commerciale che richiama persone anche dai territori limitrofi. Scarsamente sviluppati 

sono il turismo e le attività di servizi alle imprese ed alle persone. Il turismo esistente è 

caratterizzato da una forte stagionalità ed è legato soprattutto alla presenza degli emigranti nel 

periodo estivo. Il crescente processo di urbanizzazione, tutt’oggi in fermento nella zona valliva, la 

presenza dello svincolo dell’autostrada SA-RC, di due scali ferroviari (Acri–Bisignano-Luzzi e 

Montalto-Rose), la S.S. 19 e la S.S. 564, evidenziano per l’area una dotazione infrastrutturale 

medio-alta relativamente all’accessibilità esterna. I servizi di trasporto privato garantiscono il 

collegamento con le diverse aree limitrofe interne, favorendo gli scambi e gli accessi alla nuova 

rete d’organizzazioni sociali e produttive sviluppatasi a valle. 
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3.1 Superficie e popolazione 

 

 
Taverna di Montalto Uffugo (CS) 

 

MONTALTO UFFUGO è una cittadina di 19.031 abitanti; conta n.12  frazioni, oltre al centro storico, 

ed ha una superficie di 78,43 Kmq. 

Il  suo territorio è prevalentemente collinare e si sviluppa, in  direzione  est-ovest, dal fiume Crati 

alla catena costiera appenninica.  Il capoluogo,  Cosenza,  dista  20 Km; l'Università  della  Calabria,  

nel limitrofo  Comune  di Rende, 15 Km; il Mar Tirreno, la Sila  e  il  Mar Ionio si raggiungono, 

rispettivamente, in 30, 40 e 60 minuti d'auto. 

Montalto  è sede della Comunità Montana "Media Valle Crati" e  del  Distretto Scolastico n. 22; 

Ospita l'Ufficio zonale del Lavoro, l'Ufficio Distrettuale delle Imposte, il Giudice di Pace, Comando 

Stazione Carabinieri, Distretto Sanitario "Media Valle Crati" Taverna, poliambulatorio presso 

Palazzo Municipale Montalto centro. 

Il suo territorio si pone come naturale crocevia della Media Valle del Crati, estesa nella parte 

centro-settentrionale della provincia di Cosenza e costituita da diversi Comuni con una 

distribuzione non omogenea della popolazione: Montalto Uffugo, Bisignano, Cerzeto (Qana), 

Lattarico, Luzzi, Rota Greca, San Benedetto Ullano (Shën Benedhiti), San Martino di Finita (Shën 

Murtiri) e Torano Castello con una popolazione complessiva di 55.658 abitanti. 
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Un elevato grado d’urbanizzazione si registra intorno ai comuni di Bisignano (10.487) e Luzzi 

(9.997), i quali sono collegati ad un’area urbana consolidata; alcune fasce nei Comuni montani 

interni, si configurano come aree deboli, le rimanenti municipalità non superano i 5 mila abitanti, 

ma nel complesso il territorio non appare come un’area marginalizzata. Si registra una variazione 

percentuale positiva della popolazione (circa il 5%) nei Comuni di Bisignano, Lattarico e Torano 

Castello. L’unico Comune che supera questo valore è Montalto Uffugo con il 19,09%, mentre 

Cerzeto con 1.257 abitanti (-14%) e Rota Greca con 1.197 ab. (-7,2%) hanno registrato una 

variazione percentuale negativa; in percentuale minore o invariata resta S. Benedetto Ullano         

(- 1.8%).  

 

3.2 Ambiente Socio-Economico 

 L’intensità dei flussi migratori è conseguente alle profonde trasformazioni economiche, culturali e 

sociali ed interessa particolarmente  Montalto Uffugo. 

Il Comune di Montalto Uffugo (CS) per la sua posizione geografica si pone come naturale 

prosecuzione dell’area urbana dell’asse Cosenza–Rende e negli ultimi anni ha risentito di profondi 

cambiamenti a livello economico: si è passati da una realtà prettamente agricola ad uno sviluppo 

artigianale, commerciale ed imprenditoriale, determinando inoltre un notevole incremento 

dell’attività edilizia. Sono presenti: stabilimenti di lavorazione del legno, della ceramica e di 

produzioni di tegole e mattoni, fabbriche di gesso, ceramiche e cotto e non da ultimo, un grande 

centro commerciale che richiama persone anche dai territori limitrofi. Scarsamente sviluppati 

sono il turismo e le attività di servizi alle imprese ed alle persone. Il turismo esistente è 

caratterizzato da una forte stagionalità ed è legato soprattutto alla presenza degli emigranti nel 

periodo estivo. Il crescente processo di urbanizzazione, tutt’oggi in fermento nella zona valliva, la 

presenza dello svincolo dell’autostrada SA-RC, di due scali ferroviari (Acri–Bisignano-Luzzi e 

Montalto-Rose), la S.S. 19 e la S.S. 564, evidenziano per l’area una dotazione infrastrutturale 

medio-alta relativamente all’accessibilità esterna. I servizi di trasporto privato garantiscono il 

collegamento con le diverse aree limitrofe interne, favorendo gli scambi e gli accessi alla nuova 

rete d’organizzazioni sociali e produttive sviluppatasi a valle. 

Il suo territorio si pone come naturale crocevia della Media Valle del Crati, estesa nella parte 

centro-settentrionale della provincia di Cosenza e costituita da diversi Comuni con una 

distribuzione non omogenea della popolazione: Montalto Uffugo, Bisignano, Cerzeto (Qana), 

Lattarico, Luzzi, Rota Greca, San Benedetto Ullano (Shën Benedhiti), San Martino di Finita (Shën 
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Murtiri) e Torano Castello. I dati ISTAT al 1° gennaio 2011 indicano una popolazione complessiva di 

55.658 abitanti di cui  20.844 risiedono  a Montalto Uffugo. 

Un elevato grado d’urbanizzazione si registra intorno ai comuni di Bisignano (10.487) e Luzzi 

(9.997), i quali sono collegati ad un’area urbana consolidata; alcune fasce nei Comuni montani 

interni, si configurano come aree deboli, le rimanenti municipalità non superano i 5 mila abitanti, 

ma nel complesso il territorio non appare come un’area marginalizzata. Si registra una variazione 

percentuale positiva della popolazione (circa il 5%) nei Comuni di Bisignano, Lattarico e Torano 

Castello. L’unico Comune che supera questo valore è Montalto Uffugo con il 19,09%, mentre 

Cerzeto con 1.257 abitanti (-14%) e Rota Greca con 1.197 ab (-7,2%) hanno registrato una 

variazione percentuale negativa; in percentuale minore o invariata resta S. Benedetto Ullano          

(- 1.8%).  L’intensità dei flussi migratori è conseguente alle profonde trasformazioni economiche, 

culturali e sociali ed interessa particolarmente  Montalto Uffugo. 

Il tasso di natalità dei minori con età compresa tra 0 e 3 anni è di c.a. 10,03 bambini ogni 1000 

abitanti.  Il tasso di disoccupazione evidenzia dati non omogenei, in alcuni Comuni più interni tocca 

picchi particolarmente elevati. Notevole preoccupazione desta la disoccupazione giovanile; 

secondo i dati ISTAT (2011), il tasso di disoccupazione del territorio risulta essere mediamente 

intorno al 20% quello maschile e circa il 34% quello femminile. Emerge che l’età media della 

popolazione è del 39.9%,  il 54% della popolazione risulta coniugata contro il 40,7% che è invece 

celibe/nubile. Il 4,4% sono vedovi/e mentre lo 0,8% è costituito da divorziati/e. 
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3.3 Cultura e attività 

 

Il patrimonio culturale della zona è valorizzato dalla presenza di profonde radici storico-culturali e 

religiose. Di grande rilevanza sono: le aree archeologiche, le risorse architettoniche, i centri storici 

al cui interno si può notare l’esistenza di attività artigianali di antica tradizione (mastri sedai, 

mastri liutai, ecc.), e di Musei della cultura contadina e del Musicista Ruggiero Leoncavallo. 

 

All'indomani dell'Unità  d'Italia, trascorse 6  anni  dell'infanzia  a Montalto  (ove il padre era venuto 

come giudice)  Ruggiero  LEONCAVALLO; nel  1865  assistette  al  fatto  di  sangue  che  gli  ispirò  

poi  "Pagliacci"; sempre legato sentimentalmente al paese, Leoncavallo divenne cittadino 

onorario nel 1903 
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3.3.1 Carnevale Saraceno 

Durante il periodo di Carnevale, Montalto 

rievoca in chiave grottesca la vittoria 

conseguita dai montaltesi nel 902 sulle 

truppe del sanguinario Ibrahim; con un 

corteo di grosse maschere di cartapesta 

animate che percorrono le vie del paese per 

arrivare in Piazza E. Bianco dove si fa 

rivivere la battaglia combattuta a colpi di 

scimitarre. Il Carnevale Saraceno si rinnova 

ogni anno perché dopo la presentazione le 

maschere vengono bruciate. 

 

3.3.2 La Settimana Santa 

La turba rievocazione dell'arresto di Gesù. Nella notte tra il Giovedì e il Venerdì Santo una schiera 

di uomini e giovinetti, al suono malinconico e lugubre di una tromba, un tamburo e una grancassa 

cantano nenie fino a tarda notte per le vie del paese. Il Sabato Santo vengono portate in 

processione, con grande partecipazione del popolo, le statue di cartapesta che rappresentano i 

vari momenti della Via Crucis. 

 

 

3.3.3 Personaggi Culturali e Religiosi 

All'inizio del XVII sec. fu fondata dal filosofo e astronomo  Foscarini una 

Accademia, detta degli Inculti nata un secolo dopo e conseguì fama 

europea. Paolo Antonio Foscarini (Montalto Uffugo, 1565 circa – 

Montalto Uffugo, 10 giugno 1616) è stato uno scienziato e religioso 

italiano. Autore, nel 1615, della Lettera sopra l'opinione de' Pittagorici, 

e del Copernico, della mobilità della terra e stabilità del sole, nella quale 

affermava la verità dell'interpretazione eliocentrica di Niccolò 

Copernico, il suo libro fu condannato nel 1616 dalla Chiesa cattolica. 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Montalto_Uffugo
https://it.wikipedia.org/wiki/1565
https://it.wikipedia.org/wiki/Montalto_Uffugo
https://it.wikipedia.org/wiki/10_giugno
https://it.wikipedia.org/wiki/1616
https://it.wikipedia.org/wiki/Scienziato
https://it.wikipedia.org/wiki/Religioso_%28cristianesimo%29
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/1615
https://it.wikipedia.org/wiki/Niccol%C3%B2_Copernico
https://it.wikipedia.org/wiki/Niccol%C3%B2_Copernico
https://it.wikipedia.org/wiki/1616
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_cattolica
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3.3.4 Beata Elena Aiello  

Montalto Uffugo, Cosenza, 10 aprile 1895 – Roma, 19 giugno 1961 

Festa:  19 Giugno 

Fondatrice delle Suore Minime della Passione di Nostro Signore 

Gesù Cristo. Nacque a Montalto Uffugo nel 1895 e fin da 

piccolissima mostrò un’attenzione particolare per il messaggio 

evangelico. Rimasta orfana di madre si diede da fare per aiutare la 

famiglia, ma la sua chiamata sembrava essere quella alla vita 

religiosa nelle Suore del Preziosissimo Sangue. Entratavi come 

novizia, però, si ammalò gravemente tanto che la congregazione non la ritenne più idonea e la 

rimandò a casa pensandola prossima alla morte. Invece Elena ebbe un’apparizione di Gesù: le 

disse che sarebbe stata risanata, ma il Venerdì Santo di ogni anno avrebbe portato sul suo corpo i 

segni della Passione. E così avvenne: per il resto della vita nel giorno della morte di Gesù avrebbe 

sudato sangue e sperimentato le stigmate; segni che poi puntualmente scomparivano ogni Sabato 

Santo. Questa esperienza la spinse a dare vita a Cosenza a una nuova congregazione religiosa, 

l’Istituto delle Suore Minime della Passione di Nostro Signore Gesù Cristo. Nelle regole indicò la 

Passione di Gesù come riferimento spirituale e la carità testimoniata nella sua terra da san 

Francesco da Paola come orizzonte quotidiano. Morì nel 1961 a Roma dove si era recata per aprire 

una nuova casa. 

 

3.3.5 Don  Gaetano  Mauro  

Fondatore dell'ordine religioso degli Ardorini. 

Nacque nel 1888. Ancora giovanissimo fu 

indirizzato alla vita ecclesiastica e fu ordinato 

sacerdote il 14 luglio 1912. Fu parroco di 

Montalto e decano della collegiata di Santa 

Maria della Serra. Durante la prima guerra 

mondiale fu chiamato al fronte come 

cappellano militare a Viscone del Torre (Gorizia). In seguito ritornò a Montalto dive fondò                

l' "Ardor", un'associazione di sacerdoti e laici che aveva come scopo l'assistenza religiosa, sociale e 

culturale dei più poveri. Nel 1928, insieme ad alcuni collaboratori, fondò una congregazione di 

catechisti rurali che nel 1943 fu chiamata Congregazione dei Pii Operai Catechisti rurali.  

Morì nel 1969. 
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3.3.6 Attività economiche e produttive. 

Le attività economiche presenti sul territorio sono molto varie e legate al settore agricolo, a 

quello dell’artigianato e della piccola industria. Sono presenti alcune attività attinenti al settore 

manifatturiero (lavorazione ferro, arte orafa, ceramica e falegnameria) e dell’edilizia. Discreta è 

anche l’attività pastorizia collegata alla produzione casearia che alimenta il mercato locale ed 

extra-regionale. La fertilità del terreno favorisce anche la coltivazione delle piante d’ulivo e di 

fico, infatti, quasi tutti i Comuni ricadono nell’area di produzione dell’olio extra-vergine Bruzio 

di Calabria e dei fichi Dottati del cosentino. La crescente concentrazione urbana, la dotazione di 

servizi, la presenza di notevoli attività economico-produttive, l’offerta e la crescente fruizione di 

strutture, servizi e attività culturali, una forte presenza di forza-lavoro diplomata e laureata, i 

livelli di reddito e di consumi, la capacità d’alcuni imprenditori di avviare diverse esperienze per 

lo sviluppo dell’hinterland (società di capitale, società cooperative, ditte individuali) sono 

indicatori di un notevole dinamismo dell’area che evidenzia un discreto livello della qualità della 

vita. Circa il 5% della popolazione è costituita da persone diversamente abili; in valore assoluto, 

questo dato è pari a circa 2733 persone. La maggior parte dei disabili che risiede nei Comuni di 

medio–grandi dimensioni sono minori, mentre, nei piccoli Comuni prevalgono gli anziani. 

Attualmente il numero di minori disabili frequentanti gli istituti scolastici è pari a 141c.a., non è 

presente il dato dei minori 0/3 anni diversamente abili. 

 

3.3.7 Livello della qualità  della vita 

La crescente concentrazione urbana, la dotazione di servizi, la presenza di notevoli attività 

economico-produttive, l’offerta e la crescente fruizione di strutture, servizi e attività culturali, 

una forte presenza di forza-lavoro diplomata e laureata, i livelli di reddito e di consumi, la 

capacità d’alcuni imprenditori di avviare diverse esperienze per lo sviluppo dell’hinterland 

(società di capitale, società cooperative, ditte individuali) sono indicatori di un notevole 

dinamismo dell’area che evidenzia un discreto livello della qualità della vita.  

 

3.3.8  Composizione socio-familiare 

In  tutti i Comuni della Media Valle del Crati  prevalgono i nuclei familiari composti da coppie 

con figli e di madri sole con figli. Il totale dei bambini di età 0 – 3 anni è pari a 2076 di cui 869 

residenti nel Comune di Montalto Uffugo; le coppie con figli rappresentano il 60,8% dei 

nuclei familiari, mentre le coppie senza figli rappresentano il 27,3%.  
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Il numero delle coppie senza figli è più elevato nei Comuni che stanno aumentando in 

termini di popolazione perché le famiglie che immigrano dai Comuni limitrofi sono 

soprattutto costituite da coppie giovani senza figli come nel caso di Montalto Uffugo. Le 

madri sole con figli rappresentano l’8,2% dei nuclei familiari mentre i padri soli con figli il 

2,6%. I padri soli con figli risultano pari al 2,5% del totale dei nuclei familiari provinciali. In 

alcuni Comuni la presenza di un numero elevato di madri sole con figli è dovuta all’aumento 

delle separazioni e dei divorzi, segno questo di profonde trasformazioni delle dinamiche 

interne delle famiglie, ed all’immigrazione extra-regionale di donne sole con figli. Nella 

maggior parte dei Comuni prevalgono le famiglie costituite da due componenti, le due 

uniche eccezioni sono rappresentate dai Comuni di S. Benedetto Ullano (4 componenti) e 

San Martino di Finita (6 componenti), probabilmente perché trattandosi di aree interne, 

sono rimaste inalterate le tradizionali strutture familiari. Le convivenze sono in totale solo 

20, di queste, 7 sono localizzate nel Comune di Montalto Uffugo e 5 nel Comune di Torano 

Castello. Le tendenze recenti evidenziano un ulteriore aumento del numero delle famiglie 

nel 2010  risultano 23.839, i soli due Comuni in cui il numero delle famiglie subisce delle 

regressioni sono Luzzi (3.814) e Rota Greca (508),  l’impulso alla crescita è dato  in modo più 

incisivo da Montalto Uffugo con 8.775 famiglie.     
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4.  OFFERTA FORMATIVA   

 

 

La scuola è oggi un sistema pubblico integrato in evoluzione, che rispetta le scelte educative 

delle famiglie e realizza il senso nazionale e universale del diritto all'istruzione. Nelle sue diverse 

espressioni, ha prodotto sperimentazioni, ricerche e contributi che costituiscono un patrimonio 

pedagogico riconosciuto in Europa e nel Mondo.  

Le scelte educative delle scuole dell'Infanzia e Primaria   si pongono come obiettivo finale la 

formazione unitaria del fanciullo nei suoi aspetti di 

 

IDENTITA’ AUTONOMIA COMPETENZA 

 

e offrono sollecitazioni culturali, operative e sociali che si propongono di educare, istruire e 

formare la “ persona ”. 

Fin dalla scuola dell’infanzia i bambini costruiscono la loro identità, conquistano una loro 

autonomia e sviluppano le loro competenze interagendo con gli altri in un ambiente ricco e 

stimolante. 
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La scuola dell’infanzia si propone di sviluppare la dimensione relazionale, intellettiva e 

corporea, tenendo presente la diversità dei ritmi e dei tempi di maturazione di tutti i bambini, 

attraverso la trattazione di unità di apprendimento dettate dalle Indicazioni Nazionali Per i Piani 

Personalizzati delle Attività Educative. 

 

La scuola primaria è chiamata a predisporre “piani di studio personalizzati” capaci di 

rispondere all’esigenza di percorsi di apprendimento e di crescita degli alunni che rispettino le 

differenze individuali in rapporto ad interessi, capacità, ritmi e stili cognitivi, attitudini, 

carattere, inclinazioni, esperienze precedenti di vita e di apprendimento. 

Per conseguire tale finalità è indispensabile preporsi come “Comunità Educante” con una 

fattiva collaborazione tra insegnanti, genitori, allievi, in modo che le diverse forze della 

comunità scolastica operano in profonda sintonia pur nel rispetto dei compiti specifici e dei 

precisi impegni. 
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Le famiglie, che rappresentano il contesto più influente per lo sviluppo dei bambini, pur nella 

loro diversità - perché molteplici sono gli ambienti di vita e i riferimenti, religiosi, etici, 

comportamentali - sono sempre portatrici di risorse che possono essere valorizzate, sostenute 

e condivise nella scuola, per consentire di creare una rete solida di scambi e di responsabilità 

comuni.  Il primo incontro con la scuola e con gli insegnanti, nonché l'esperienza scolastica dei 

figli aiutano i genitori a prendere più chiaramente coscienza della responsabilità educativa che 

è loro affidata. Essi sono così stimolati a partecipare a un dialogo intorno alle finalità della 

scuola e agli orientamenti educativi, per rendere forti i loro bambini e attrezzarli per un futuro 

che non è facile da prevedere e decifrare.  

L’offerta formativa della nostra scuola si caratterizza per l’individuazione di tre principi 

organizzativi che disegnano una scuola fortemente autonoma e innovativa.  

FLESSIBILITA’: la proposta formativa si adegua alle esigenze di ciascun alunno attraverso 

percorsi di insegnamento-apprendimento individualizzati;  

INTEGRAZIONE: la proposta formativa realizza un sistema integrato di competenze 

all’interno delle quali le capacità di ciascuno sono valorizzate e le diversità vissute come 

risorsa;  

RESPONSABILITA’: la proposta formativa è realizzata attraverso una scelta responsabile 

condivisa da ogni operatore della scuola, dalle agenzie presenti nel territorio, dalle famiglie 

al fine di creare un progetto ricco e articolato rispetto al quale la scuola diventa il centro di 

una rete soggetti che collaborano ad un progetto formativo completo.  

L’offerta formativa comprende diversi aspetti:  

• UNA SCELTA ORARIA che appare diversificata allo scopo di venire incontro alle esigenze 

degli alunni e delle famiglie; 

 • UNA SCELTA CURRICOLARE per ogni ordine di scuola che nella scuola dell’infanzia si 

articola in campi d’esperienza, nella scuola primaria in aree disciplinari (linguistico- artistico -

espressiva; storico – geografico -sociale e matematico - scientifico-tecnologica) con forti 

progetti interdisciplinari e innovativi attraverso una continua presenza di linguaggi 

multimediali.  

• UNA SCELTA EXTRACURRICOLARE con la realizzazione dell’ampliamento dell’offerta 

formativa con la realizzazione di progetti. 
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4.1 PIANIFICAZIONE CURRICOLARE  

               4.1.1  Riferimenti generali 

• DPR 8 marzo 1999 n. 275 “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 

istituzioni scolastiche”  

• Legge 10 Marzo 2000 n.62 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 

studio e all'istruzione”  

• DM 10 ottobre 2008 n. 83 - Linee guida di attuazione del decreto 29 novembre 2007, n. 

267 “Disciplina delle modalità procedimentali per il riconoscimento della parità scolastica 

e per il suo mantenimento”  

• Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità (Agosto 2009);  

• DPR 22 Giugno 2009 n. 122 “Valutazione del comportamento e dell’apprendimento degli 

alunni”  

• DM 16 Novembre 2012 n. 254 “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione”   

• Direttiva ministeriale 28 Gennaio 2013, n.  “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni 

educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”  

• CM 6 Marzo 2013 n. 8 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 

organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. Indicazioni operative. 

• Linee giuda per l’integrazione e l’accoglienza di alunni stranieri (Febbraio 2014)  

• Linee di indirizzo Partecipazione dei genitori e Corresponsabilità educativa, Patto di 

Corresponsabilità Educativa (DPR 24 giugno 1998, n. 249, modificato dal DPR n. 235 del 21 

novembre 2007-art. 5. 

• CM 12 Febbraio 2015 n. 3 “Adozione sperimentale dei nuovi modelli nazionali di 

certificazione delle competenze nelle scuole del primo ciclo di istruzione”  
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• Legge 13 Luglio 2015 n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”  

• Raccomandazione del Consiglio d’Europa del 22 maggio 2018 relativa alle competenze 

chiave per l’apprendimento permanente (Testo rilevante ai fini del SEE) 

• Nota MI prot. 388 del 17 marzo 2020 “Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime 

indicazioni operative per le attività didattiche a distanza.” 

• O.M. 11 del 16/5/2020 “Valutazione finale degli alunni anno scolastico 2019/2020 e prime 

disposizioni per il recupero degli apprendimenti” 

 

L’aggiornamento del PTOF nell’anno 

scolastico 2020/2021 assume un 

particolare rilievo in considerazione di due 

aspetti, normativamente previsti: 

a. il primo è legato alle ripercussioni 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-

19 sull’offerta formativa ed alle indicazioni 

contenute nel Documento per la 

pianificazione delle attività scolastiche, 

educative e formative in tutte le Istituzioni 

del Sistema nazionale di Istruzione per 

l’anno scolastico 2020/2021, adottato con 

il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, e alle Linee 

guida per la Didattica Digitale Integrata, 

adottate con il D.M. 7 agosto 2020,  n. 89;  

b. il secondo aspetto, per il quale la norma richiede modifiche al PTOF, è legato 

all’introduzione dell’insegnamento trasversale dell’educazione civica e a quanto previsto 

dalla legge 20 agosto 2019, n. 92, e dal D.M. 22 giugno 2020, n. 35, di adozione delle Linee 

guida per l’insegnamento dell’educazione civica 
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Didattica digitale integrata  

Nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa è allegato il Piano scolastico per la didattica 

digitale integrata (DDI), redatto secondo le indicazioni contenute nelle richiamate Linee 

guida, per l’esplicitazione delle modalità di organizzazione della DDI, delle metodologie 

didattiche, degli strumenti di verifica e valutazione, ecc., con attenzione particolare agli 

alunni con bisogni educativi speciali.  

 

 

Introduzione dell’insegnamento trasversale dell’educazione civica 

 Con l’entrata in vigore della legge 92/2019 e l’introduzione, a partire dall’ a.s.2020/2021, 

dell’insegnamento trasversale dell’educazione civica, vengono individuate: 

1.  le scelte strategiche, sia con l’eventuale individuazione, in coerenza con il RAV, di nuove 

priorità legate all’area “Competenze chiave europee” e di nuovi percorsi e/o azioni 

all’interno del Piano di miglioramento, sia con l’eventuale integrazione di nuovi obiettivi 

formativi prioritari legati allo sviluppo dei temi di educazione civica;  

2. il curricolo di istituto, con la previsione di uno specifico focus sul Curricolo 

dell’insegnamento trasversale di Educazione civica, in cui dettagliare traguardi di 

competenze, obiettivi specifici/risultati di apprendimento, la programmazione didattica 
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con gli aspetti contenutistici e metodologici (tematiche e discipline coinvolte per anno di 

corso, metodologie didattiche utilizzate, ecc.), le modalità organizzative adottate (monte 

orario previsto per anno di corso, numero di docenti coinvolti, ecc.) e le iniziative di 

ampliamento curricolare a supporto dell’insegnamento di educazione civica;  

3.  la valutazione degli apprendimenti, con l’indicazione dei criteri di valutazione specifici 

per l’educazione civica e gli strumenti utilizzati;  

4. la formazione dei docenti, con l’inserimento nel Piano di formazione dei docenti di 

specifiche attività formative legate alle tematiche di educazione civica; 

5.  i rapporti con le famiglie e il territorio, con l’indicazione delle modalità di rafforzamento 

della collaborazione con le famiglie e delle reti e convenzioni eventualmente attivate per 

favorire l’introduzione dell’insegnamento di educazione civica;  

6.  il modello organizzativo, con l’introduzione nell’organigramma e nel funzionigramma 

della scuola della nuova figura del coordinatore dell’educazione civica. 

 

 

4.1.2  RAV    

Aggiornamento e pubblicazione  

Le scuole possono rivedere ed aggiornare le analisi e le autovalutazioni effettuate nel RAV e 

procedere, solo se necessario, alla regolazione o ridefinizione delle priorità, dei traguardi e 

degli obiettivi di processo in particolare con attenzione a:  

• le ricadute dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, specialmente sulle pratiche 

educative e didattiche e sulle pratiche gestionali-organizzative:  

• l’introduzione dell’insegnamento trasversale di educazione civica, che incide sulla 

definizione di priorità, traguardi ed obiettivi di processo legati all’area “Competenze chiave 

europee”. 

Per quanto riguarda i risultati scolastici si decide di utilizzare pratiche didattico-relazionali 

innovative e metodi di studio alternativi e di implementare i risultati scolastici attraverso l'uso 

di strategie di apprendimento che coinvolgano le nuove tecnologie. Per quanto riguarda le 

competenze chiave e di cittadinanza si vuole educare ai valori che determinano la convivenza 

civile: pace, solidarietà, giustizia e democrazia, incrementare atteggiamenti positivi verso le 

differenze e capacità di collaborazione con gli altri. Si vuole anche orientare gli alunni verso 
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scelte consapevoli e prepararli alla responsabilità personale. Potenziare l'autonomia personale 

e la riflessione critica.  

Il Piano di Miglioramento tiene conto degli esiti e priorità del RAV ed è incentrato sui seguenti 

principi:  

1. Competenze chiave e di cittadinanza 

Nuove priorità legate all'area "Competenze chiave europee" e nuovi percorsi e/o azioni 

all'interno del Piano di miglioramento, con integrazione di nuovi obiettivi formativi prioritari 

legati allo sviluppo dei temi di educazione civica; valorizzazione della singolarità dell'identità 

culturale di ogni singolo alunno attraverso la partecipazione attiva e consapevole, la formazione 

di gruppi, per la condivisione di esperienze culturali, religiose e sociali. 

2. Mantenimento dei livelli 

significativamente superiore alla 

media ottenuto nelle prove di italiano 

e matematica nelle prove 

standardizzate di italiano e 

matematica (INVALSI). 

  

4.1.3  OBIETTIVI DI PROCESSO  

GLI OBIETTIVI DI PROCESSO SI 

ARTICOLANO NELL’AREA  

Inclusione e differenziazione  

Costituzione di una classe omogenea 

capace di rispettare e valorizzare le 

differenze cogliendole come ricchezze e 

non come limiti. 

Stimolare la curiosità e il rispetto verso 

gli altri indipendentemente dalle loro 

caratteristiche fisiche, sociali, culturali ed 

economiche 
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• Attivare laboratori tecnici, pratici e artistici per i ragazzi diversamente abili.  

• Attivare progetti per l'inclusione degli stranieri al fine di acquisire competenze di lingua 

e conoscenza della cultura italiana.  

• Attivare progetti per BES e DSA  

 

4.1.4. RICONOSCIMENTO E VALORIZZAZIONE DELLE DIVERSITÀ: LA SCUOLA INCLUSIVA E LE 

SCELTE EDUCATIVE 

 

Il Decreto Legislativo n. 96/2019 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 

13 aprile 2017, n. 66, recante: «Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli 

studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 

luglio 015, n. 107», ha introdotto il Piano d’Inclusione, che ha di fatto sostituito il 

precedente PAI. 

 Il Decreto Legislativo introduce, prioritariamente:  

- l’utilizzo dei criteri dell’ICF;  

- l’entrata in funzione del Gruppo per l’Inclusione Territoriale in riferimento 

all’assegnazione delle risorse per il sostegno;  

- la definizione delle misure di accompagnamento per la formazione in servizio del 

personale scolastico. 
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L’Adozione del “Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e 

formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 

2020/2021”, gli strumenti di autonomia didattica e organizzativa previsti dagli artt. 4 e 5 del 

DPR n. 275/99, possono consentire un diverso frazionamento del tempo di insegnamento, 

più funzionale alla declinazione modulare del tempo scuola anche in riferimento alle 

esigenze che dovessero derivare dall’effettuazione, a partire dal 1 settembre 2020 e in corso 

d’anno 2020-2021, delle attività relative al Piano di Apprendimento Individualizzati (PAI) ed 

al Piano di Integrazione degli Apprendimenti (PIA) ,di cui all’OM 16 maggio 2020, n. 11.  

Con particolare riferimento alle attività da porre in essere a vantaggio degli alunni ammessi 

all’anno scolastico 2020-21 con Piano di Apprendimento Individualizzato ed alle indicazioni 

della OM già richiamata, le istituzioni scolastiche hanno l’opportunità di coinvolgere a partire 

dal 1 settembre, in percorsi di valorizzazione e potenziamento, anche gli alunni che, pur non 

essendo esplicitamente destinatari di progetti finalizzati al recupero, siano positivamente 

orientati al consolidamento dei contenuti didattici e delle competenze maturate nel corso 

dell’a.s. 2019-2020, ferma restando la data ufficiale di inizio delle lezioni che sarà individuata 

e successivamente comunicata, per i diversi territori, dalle competenti Giunte regionali sulla 

base di quanto stabilito dall’ordinanza ministeriale attuativa dell’art. 2, comma 1, lettera a) 

del decreto legge 8 aprile 2020, n. 22 convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, 

n. 41.  

      PIA 
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Il Piano di integrazione degli apprendimenti è il documento che i Consigli di Classe/docenti 

contitolari della classe hanno predisposto, in cui sono state individuate e progettate le 

attività didattiche eventualmente non svolte rispetto alle progettazioni di inizio anno ed i 

correlati obiettivi di apprendimento (ex art. 6 comma 2 dell’O.M. prot. 11 del 16/05/2020). 

      PAI 

Il Piano di apprendimento individualizzato è stato predisposto dai docenti contitolari della 

classe o dal consiglio di classe per gli alunni ammessi alla classe successiva, (tranne che nel 

passaggio alla prima classe della scuola secondaria di primo grado ovvero alla prima classe 

della scuola secondaria di secondo grado), in presenza di valutazioni inferiori a sei decimi. 

Nel piano sono stati indicati, per ciascuna disciplina o aree disciplinari, gli obiettivi di 

apprendimento da conseguire, ai fini della proficua prosecuzione del processo di 

apprendimento nella classe successiva, nonché specifiche strategie per il miglioramento dei 

livelli di apprendimento. Il piano di apprendimento individualizzato è stato allegato al 

documento di valutazione finale, (ex art. 6 comma 1 dell’O.M. prot. n.11 del 16/05/2020); 

 le attività relative sia al Piano di integrazione degli apprendimenti sia al Piano di 

apprendimento individualizzato integrano ove necessario, il primo periodo didattico 

(trimestre o quadrimestre) e comunque proseguono, se necessari, per l’intera durata 

dell’anno scolastico 2020/2021 (ex art. 6 comma 3 dell’O.M. prot. n.11 del 16/05/2020) e 

costituiscono attività ordinaria (per gli alunni) a decorrere dal 1° settembre 2020 ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2 del Decreto legge 8 aprile 2020, n. 22. 

 

PEI E PDP 

Per gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, si procede 

alla valutazione sulla base del Piano Educativo Individualizzato (PEI) come eventualmente 

rivisto nel corso dell’anno che può essere integrato con il piano di apprendimento 

individualizzato in caso di carenze negli apprendimenti. Per gli alunni con disturbi specifici di 

apprendimento certificati la valutazione degli apprendimenti è legata al PDP, lo stesso per gli 

alunni con bisogni educativi speciali non certificati ma con PDP; per entrambe le categorie il 

PDP può essere integrato dal piano di apprendimento individualizzato. 
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INCLUSIONE SCOLASTICA E SOCIALE 

- C.M. n. 258 del 22 settembre 1983 – Indicazioni in materia di integrazione scolastica 

degli alunni diversamente abili;  

- la Legge Quadro n. 104 del 5 febbraio 1992 (art. 15 comma 2);  

- il D.P.R. 24 febbraio 1994;  

- il D. L.vo 16 aprile 1994, n. 297 (art. 317, comma 2): la Direttiva Ministeriale 27 

dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 

organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” 

- CM n. 8 del 06/03/2013  

 GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (GLI) 

Il Gruppo di Lavoro si riunisce a composizione variabile in funzione delle azioni e delle 

necessità correlate alle politiche dell’inclusività. 

Fanno parte del GLI le seguenti figure professionali: 

- docente referente;  

- rappresentante Personale ATA; 

- rappresentanti dei genitori. 
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REFERENTE GLI DELL’ISTITUTO 

Il GLI dura in carica un anno scolastico. Il coordinamento del GLI è affidato al dirigente 

scolastico o al Collaboratore del DS o al Referente per l’inclusione, su delega del Dirigente 

Scolastico. 

Il Gruppo si potrà riunire in seduta plenaria o ristretta in funzione delle tematiche da 

affrontare. 

Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico o dal referente GLI su delega del Dirigente 

Scolastico. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. Di ogni seduta deve 

essere redatto apposito verbale. 

COMPETENZE DEL GLI 

Il Gruppo di lavoro per l’inclusione (in sigla GLI) svolge le seguenti funzioni: 

–  rilevazione dei BES presenti nella scuola; 

– raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in 

funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con 

azioni strategiche dell’Amministrazione; 

– focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 

gestione delle classi; 

– rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; – raccolta e 

coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH Operativi sulla base delle 

effettive esigenze, ai sensi dell’art. 1, c. 605, lettera b, della legge 296/2006, tradotte in 

sede di definizione del PEI come stabilito dall’art. 10 comma 5 della Legge 30 luglio 2010 n. 

122; 

– elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con 

BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno). 

Proposta di Piano Annuale per l’Inclusività – giugno 

Per elaborare la proposta di Piano Annuale per l’Inclusività, il Gruppo procederà ad un’analisi 

delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati nell’anno 

appena trascorso e formulerà un’ipotesi globale di utilizzo funzionale delle risorse specifiche, 

istituzionali e non, per incrementare il livello di inclusività generale della scuola nell’anno 

successivo. 

Il Piano sarà quindi discusso e deliberato in Collegio dei Docenti. 

Adattamento Piano – settembre 
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Nel mese di settembre il Gruppo provvederà ad un adattamento del Piano, sulla base del 

quale il Dirigente scolastico procederà all’assegnazione definitiva delle risorse in termini 

“funzionali”. Entro il mese di ottobre i singoli GLHO completeranno la redazione del PEI per 

gli alunni con disabilità di ciascuna classe, tenendo conto di quanto indicato nelle Linee guida 

del 4 agosto 2009. 

Il Gruppo di lavoro per l’inclusione costituisce l’interfaccia della rete dei CTS e dei servizi 

sociali e sanitari territoriali per l’implementazione di azioni di sistema (formazione, 

tutoraggio, progetti di prevenzione, monitoraggio, ecc.). 

Istituzione del Gruppo di Lavoro sull’Handicap per l’Integrazione Scolastica (GLHI) 

È costituito presso ogni istituzione scolastica il Gruppo di Lavoro sull’Handicap per 

l’Integrazione Scolastica d’Istituto (GLHI). 

Esso è costituito da: 

- Il Dirigente Scolastico; 

- il docente referente per l’inclusione e sostegno; 

- docente con specifica formazione; 

- due rappresentanti dei genitori; 

- due rappresentanti dei genitori di alunni disabili. 

Il GLHI dell’Istituto dura in carica un anno. 

Il Gruppo si potrà riunire in seduta plenaria, o per sede, o ristretta (con la sola presenza della 

componente docente) o dedicata (con la partecipazione delle persone che si occupano in 

particolare di un alunno). Possono essere invitati a partecipare, ove il tema da trattare lo 

richieda, esperti esterni o persone che al di fuori dell’Istituto si occupano degli alunni 

diversamente abili. Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico o dal referente GLHI 

su delega del Dirigente Scolastico. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. 

Di ogni seduta deve essere redatto apposito verbale. 

Competenze del GLHI 

Il Gruppo di Lavoro presiede alla programmazione generale dell’integrazione scolastica ed ha 

il compito di “collaborare alle iniziative educative e di integrazione previste dal Piano 

Educativo Individualizzato” (L.104/1992, art. 15, c. 2) dei singoli alunni. In generale, esso 

interviene per: 

analizzare la situazione complessiva dell’handicap nell’ambito dei plessi di competenza 

(numero degli alunni disabili, tipologia delle disabilità, classi coinvolte); 
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–  rilevare e analizzare le risorse dell’Istituto Scolastico, sia umane, sia materiali; 

– predisporre una proposta di calendario per gli incontri dei singoli GLH Operativi 

–  verificare periodicamente gli interventi a livello di Istituto e riflettere sugli esiti delle 

verifiche; 

– formulare proposte per la formazione e l’aggiornamento “comune” a tutto il personale 

che lavora con gli alunni certificati; 

– definire le modalità di passaggio e di accoglienza dei minori in situazione di handicap. 

  Competenze del Referente GLI e GLHI 

  Il Referente GLI e GLHI si occupa di: 

-  coordinare l’elaborazione e la revisione del PAI. 

-  convocare e presiedere le riunioni del GLI e del GLHI; 

- tenere i contatti con l’ASP  e con gli altri Enti esterni all’Istituto; 

- proporre al Dirigente Scolastico l’orario degli Insegnanti di sostegno, sulla base delle 

necessità specifiche, dei progetti formativi degli alunni, delle richieste dei Consigli di 

Classe; 

- curare la documentazione relativa agli alunni in situazione di handicap; 

- partecipare agli incontri di verifica con gli operatori sanitari, personalmente o delegando il 

Coordinatore di classe; 

- curare l’espletamento da parte dei Consigli di Classe o dei singoli docenti di tutti gli atti 

dovuti secondo le norme vigenti; 

- convocare i Consigli di Classe, su proposta del Dirigente Scolastico e i Coordinatori, per 

discutere questioni attinenti ad alunni con disabilità; 

- partecipare a convegni, mostre e manifestazioni riguardanti l’handicap; 

- coordinare l’attività del GLI e del GLHI in generale. 

Costituzione dei Gruppi di Lavoro sull’Handicap Operativo (GLHO) 

- Presso l’istituzione scolastica sono costituiti i Gruppi di Lavoro sull’Handicap Operativo (GLHO), 
ovvero i Consigli delle Classi che hanno alunni diversamente abili. 

- Ogni GLHO è costituito da: 

✓ Il Dirigente Scolastico o i docenti con funzione strumentale per il sostegno; 

✓ I Docenti appartenenti alla Classe dell’allievo diversamente abile; 
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✓ Il Docente di Sostegno dell’alunno; 

✓ I genitori dell’alunno diversamente abile 

✓ Uno o più rappresentanti degli operatori sanitari coinvolti nei progetti 
formativi degli alunni (ASL, Specialisti, Ente Locale). 

Competenze dei GLHO 

I Consigli di Classe degli alunni con handicap, i GLHO, devono: 

- discutere e approvare il percorso formativo più opportuno per l’alunno 

- redigere il PEI; 

- essere informati su tutte le problematiche relative all’alunno disabile per quanto è 

necessario all’espletamento dell’attività didattica; 

- essere informati delle procedure previste dalla normativa. 

- segnalare al Coordinatore di classe, all’insegnante di sostegno e al Referente GLHI 

qualsiasi problema inerente all’attività formativa che coinvolga gli alunni con 

handicap. 

Competenze dei docenti membri del GLH Operativo/ del GLHI 

I docenti Coordinatori di classe membri del GLH Operativo si occupano di: 

- partecipare agli incontri di verifica con gli operatori sanitari; 

- informare i membri dei Consigli di Classe sulle problematiche relative agli alunni 

disabili e sulle procedure previste dalla normativa; 

- raccogliere i piani disciplinari da allegare al PEI entro le date stabilite; 

- mediare le relazioni tra il Consiglio di Classe, la famiglia dell’alunno disabile e i 

membri del GLHI.  

I docenti di sostegno si occupano di: 

- seguire l’attività didattica degli alunni a loro affidati, secondo le indicazioni del 

Consiglio di Classe e del GLHI e del GLHO; 

- partecipare ai Consigli di Classe, al GLHI (se convocati) e agli incontri di verifica con gli 

operatori sanitari; 
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- collaborare ad informare gli altri membri del Consiglio di Classe sulle problematiche 

relative all’alunno diversamente abile e sulle procedure previste dalla normativa. 

Competenze dei membri non docenti del GLI e del GLHI 

I rappresentanti dei genitori e dei servizi socio-sanitari membri del GLHI d’Istituto 

esprimono proposte di intervento didattico e sull’assetto organizzativo dell’Istituto 

relativamente all’inclusione scolastica degli alunni in situazione con BES. 

 

 

 

 

 

4.2. RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA  

La scuola si impegna a favorire la partecipazione dei genitori e ne stimola la collaborazione 

con i docenti e con gli altri operatori scolastici. Essa, nel determinare le scelte organizzative, 

si ispira ai criteri di efficienza, efficacia e flessibilità; ricerca la semplificazione delle 

procedure garantendo un’informazione chiara e trasparente su tutte le attività e iniziative 

della scuola.   Si impegna per garantire la continuità educativa tra i diversi cicli e gradi 

dell’istruzione.   Nello svolgimento della propria attività, ogni operatore ha pieno rispetto dei 

diritti e degli interessi dello studente. Le possibilità di comunicazione e di confronto tra la 

famiglia e la scuola sono strutturate nelle seguenti modalità e secondo un calendario di 

massima come di seguito evidenziato, mese di:   

OTTOBRE Consigli di classe aperti a tutti i genitori per l’elezione del rappresentante e 

presentazione delle programmazione didattica iniziale  

NOVEMBRE Colloqui individuali con gli insegnanti di classe 

GENNAIO  Verifica intermedia 

FEBBRAIO Documento di valutazione quadrimestrale 

APRILE  Colloqui individuali con gli insegnanti di classe   

MAGGIO   Verifica finale   

GIUGNO Documento di valutazione quadrimestrale 

In presenza di particolari necessità, sia consigli di classe sia colloqui potranno essere richiesti 

anche in altre date. Vengono allegati il Patto Educativo di Corresponsabilità, la Carta dei 

Servizi e il Regolamento Interno. 
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4.2.1  Colloqui genitori – insegnanti/ educatori 

E' prevista un'assemblea di sezione ad inizio anno scolastico fra la totalità dei genitori e gli 

insegnanti stessi e/o educatrici.   

L'incontro è finalizzato alla conoscenza reciproca fra i genitori e gli insegnanti e/o educatrici;  

ad illustrare la programmazione formativa nelle sue componenti educativa e didattica, vale a 

dire obiettivi educativi e didattici, nonché metodi e percorsi per raggiungere gli stessi. 

Sono altresì previste due ulteriori assemblee di sezione le quali avranno luogo in prossimità 

delle verifiche bimestrali.    Gli intenti sono rispettivamente quelli di avere  un momento di 

verifica e conseguenti eventuali interventi, l'una quanto gli altri di carattere generale ed un 

momento di bilancio prima del termine dell'anno scolastico. 

Sono poi previsti almeno due colloqui individuali tra genitori ed insegnanti e/o educatrici.   

Il primo colloquio avverrà in occasione delle fine del 1° bimestre; gli altri in prossimità dei 

bimestri successivi. I colloqui saranno disposti in tempi successivi a quelli delle lezioni, 

secondo date e orari che saranno affissi in bacheca.  Altri colloqui individuali sono concordati 

individualmente tra genitori e insegnanti e/o educatrici. 

E' prevista un'assemblea di sezione ad inizio anno scolastico fra la totalità dei genitori e gli 

insegnanti stessi e/o educatrici.  L'incontro è finalizzato a:  

✓ conoscenza reciproca fra i genitori e gli insegnanti e/o educatrici;  

✓ illustrare la programmazione formativa nelle sue componenti educativa e didattica, vale 

a dire obiettivi educativi e didattici, nonché metodi e percorsi per raggiungere gli stessi. 

✓ Sono altresì previste due ulteriori assemblee di sezione le quali avranno luogo in 

prossimità delle verifiche bimestrali.    

Gli intenti sono rispettivamente:  

✓ momento di verifica e conseguenti eventuali interventi, l'una quanto gli altri di carattere 

generale 

✓ momento di bilancio prima del termine dell'anno scolastico. 

Sono poi previsti almeno due colloqui individuali tra genitori ed insegnanti e/o educatrici.   

Il primo colloquio avverrà in occasione delle fine del 1° bimestre; gli altri in prossimità dei 

bimestri successivi. I colloqui saranno disposti in tempi successivi a quelli delle lezioni, 

secondo date e orari che saranno affissi in bacheca.  Altri colloqui individuali sono concordati 

individualmente tra genitori e insegnanti e/o educatrici. 
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4.3  CONTINUITÀ EDUCATIVA 

Le modalità di sviluppo personale presentano dinamiche evolutive che possono non 

corrispondere ai passaggi formali tra le diverse istituzioni educative perciò la scuola si pone 

in continuità ed in complementarità con le esperienze che il bambino compie nel passaggio 

dal nido alla sezione primavera e dalla sezione primavera alla scuola dell’infanzia mediandole 

culturalmente e collocandole in una prospettiva di sviluppo educativo.  

Questo per dare coerenza allo stile educativo che contraddistingue la nostra offerta didattica 

e attuare raccordi concreti mediante la progettazione educativa e didattica dei  nostri servizi. 

Condizioni essenziali per  promuovere una effettiva continuità sono: la collaborazione con le 

famiglie, l’accoglienza dei bambini, la formazione delle sezioni e/o gruppi omogenei, la 

flessibilità dei tempi, la predisposizione degli spazi e la scansione delle attività.           
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5. LE SCUOLE  

5.1. La struttura 
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La Snaily è situata in una moderna struttura prefabbricata a grandi pannelli, con isolamento 

in polistirolo espanso. La struttura è sismicamente e qualitativamente idonea alla zona di 

installazione. Sono state tenute in considerazione tutte le norme riguardanti carichi, 

sovraccarichi, azioni sismiche, standards di sicurezza e funzionamento degli impianti. 

Particolare attenzione è stata posta al contenimento della trasmissione del rumore, alla 

prevenzione incendi, all’isolamento termico, all’eliminazione delle barriere architettoniche e 

alla sistemazione urbanistica delle pertinenze e delle aree esterne. 

E’ un'opera di oltre 400 metri quadrati interni e circa 2000 mq esterni, dotata di un impianto 

per il riscaldamento degli ambienti tramite un sistema di climatizzazione split inverter ad 

elevato risparmio energetico e la 

produzione dell'acqua calda. E’ 

immersa in un contesto di parco e 

spazi verdi. 

 

L’impiantistica è costituita da un 

sistema di automazione che consente 

l’integrazione degli impianti elettrico, 

di allarme, di videocontrollo di 

diffusione sonora e 
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termoregolazione. Vengono garantiti risparmio energetico, basso livello di emissioni, 

sicurezza per i bambini. 

L’impianto elettrico è stato progettato tenendo conto della normativa contenuto nella 

“Guida CEI 64-52 per gli impianti elettrici negli edifici scolastici” in base alla destinazione 

d'uso dei vari ambienti e delle funzioni ad essi connesse, indicando anche l'ubicazione delle 

uscite di sicurezza e le vie di esodo per la corretta installazione degli apparecchi di 

illuminazione di sicurezza.  

Per la scelta degli apparecchi di illuminazione sono state applicate le prescrizioni contenute 

nella Norma UNI 103805, le raccomandazioni AIDI, (Associazione Italiana di Illuminazione) ed 

il DM del 1 dicembre 1975, cercando di assicurare valori di illuminamento superiori ai minimi 

richiesti uniformità di illuminazione, limitazione dell'abbagliamento, equilibrio della 

luminanza, direzionalità della luce e tonalità di luce e resa dei colori. Le finiture interne sono 

in materiali atossici.  
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Gli spazi interni sono suddivisi in reparti, 

in rapporto al numero e ai mesi dei 

bambini presenti, con locali ampi e zone 

per il gioco libero, per le attività 

didattiche guidate dall’educatore e per 

il pranzo, ripartiti nel modo seguente: 

 

 

• Zona di ingresso (filtro termico) 

• Spazio per l’igiene della persona  

• Spazi comuni (ingresso e servizi) 

 

 

 

 

 

 

Cucina attrezzata con: piano cottura basi e pensili in acciaio, lavastoviglie, frigoriferi, 

congelatore, cappa filtrante, scalda latte/pappa e sterilizzatore, carrelli per la distribuzione dei 

pasti, piatti e stoviglie, vassoi. 
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Lo spazio riservato al pranzo è reso piacevole e bello, arredato con tavoli e sedie a misura di 

bambino, sedie per adulti, ecc. 

 

 

L’ambiente per il riposo consente un adeguato oscuramento, è posto in zona acusticamente 

tranquilla e permette la facile disposizione di culle e lettini. 
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L’ambiente per l’igiene della persona, ad areazione diretta, consente il libero accesso dei 

bambini più grandi e il controllo da parte degli adulti. 

Nei servizi igienici c’è una divisione tra lo spazio contenente i WC (zona sporca) e quello 

contenente i lavabi ad uso dei bambini (zona pulita), una sirena d’allarme per motivi di 

sicurezza. 

I materiali didattici e i giocattoli, sono disposti in modo accessibile e soddisferanno criteri di: 

pulizia, sicurezza, progettazione tale da sollecitare i bimbi al gioco in relazione all’età e alle 

capacità. Ambienti e spazi sono predisposti e studiati dal punto di vista architettonico e 

funzionale per sostenere l'intreccio di relazioni e incontri tra adulti e bambini, tra bambini e 

bambini, tra adulti. L'ambiente è concepito e vissuto come interlocutore educativo che con 

le sue opportunità, con i suoi spazi strutturati sollecita le bambine e i bambini ad esperienze 

di conoscenza, di gioco, di scoperta e di ricerca. Gli spazi sono specificatamente definiti e 

organizzati per permettere ai piccoli di muoversi in modo autonomo e di sperimentare 

attivamente le proprie competenze. Garantiscono la possibilità di svolgimento delle attività 

in diversi contesti interattivi: interazione tra coetanei in coppie, in piccoli gruppi e in grandi 

gruppi. Sono stati predisposti spazi per la realizzazione di laboratori, intesi come possibilità 

quotidiane, per ogni bambino e per i bambini in gruppo, di avere incontri con più materiali, 

più linguaggi, più punti di vista, valorizzando l'espressività e la creatività di ciascuno. 

Gli arredi sono costituiti dalle attrezzature fisse e mobili che, organizzando gli spazi interni ed 

esterni, consentono di svolgere al meglio la cura e l’assistenza dei bambini, garantendo la 

creazione di un’ampia gamma di attività di gioco e di apprendimento. 

La scelta e l’allestimento degli arredi richiama i criteri quali: funzionalità, sicurezza, 

disposizione idonea nelle diverse zone, facile accessibilità per piccoli e grandi, igiene e 

pulizia. 

Gli arredi a disposizione delle varie sezioni o reparti sono per lo più costituiti da: tavolini con 

angoli smussati, seggioline adeguate all’età, armadietti facilmente accessibili ai piccoli, per 

contenere gli effetti personali, i giochi e il materiale didattici, mensole collocate in alto, per 

oggetti da tenere fuori portata, fasciatoi, culle e lettini personali facili da pulire, seggioloni, 

sedie e piani di appoggio per adulti. L’ allestimento è costituto da: 

• sedie a scocca anatomica in propilene in struttura tubolare preverniciata con puntali in 

plastica alettati anti-rumore), 

• tavoli da lavoro 
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• cattedre 

• tavoli mensa 

 

Questi sono certificati secondo gli standard internazionali UNI EN ISO 9001:2000, 

14001:2004, FSC ed SA 8000. Questi controlli, insieme allo speciale sistema di etichettatura, 

permettono infatti al consumatore di identificare il legno e i prodotti legnosi che provengono 

da foreste gestite in modo corretto e responsabile secondo gli standard FSC. La materia 

prima ed i componenti utilizzati, con cui sono realizzati i prodotti, sono eco-compatibili, in 

quanto derivano da processi di recupero e riciclo. Ciascun prodotto realizzato, scomposto nei 

suoi componenti, è a sua volta riciclabile. Il Pannello dei piani è Ecologico, è l'unico al mondo 

realizzato esclusivamente con il 100% di legno riciclato, mediante un processo produttivo 

che rispetta l'ambiente. 
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5.2  LA SEZIONE PRIMAVERA 

La Sezione 

Primavera autorizzata dal 

MIUR e dalla Conferenza Stato 

Regioni dal 2007,  offre un 

servizio di qualità educativa, 

per i bambini e le bambine da 

24 a 36 mesi, in continuità con 

quelli di asilo nido e scuola 

dell’infanzia, essa è 

strettamente legata alla dimensione organizzativa degli stessi. 

La diffusione del lavoro extradomestico per le donne e la cultura della parità tra i sessi ha 

prodotto profonde trasformazioni nella famiglia anche nel  nostro territorio.  

La presenza di società  produttive, la vicinanza con la città e l’università e altri enti, l’ingresso 

nella nostra società di cittadini appartenenti ad altre culture che pian piano cercano di 

integrarsi nel tessuto sociale hanno favorito le richieste per il proseguimento della Sezione 

Aggregata di scuola dell’infanzia c/o la Scuola dell'infanzia Paritaria Snaily di Montalto Uffugo 

(CS) già autorizzata e funzionante negli a.s. 2007-2008, 2008-2009, 2009-2010, 2010-2011, 

2011-2012, 2012-2013, 2013-2014, 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017, 2017-2018, 2018-

2019.   

La qualità educativa offerta dal servizio, in continuità con quelli di asilo nido e scuola 

dell’infanzia,  è strettamente legata alla dimensione organizzativa degli stessi: le scelte e le 

soluzioni relative all’organizzazione dei turni del personale educativo ed ausiliario, le 

modalità di accesso e di regolamentazione della frequenza, la strutturazione dell’offerta 

rispetto alla domanda, le forme di partecipazione dei genitori alla vita e alla gestione del 

nido e ogni alto aspetto relativo all’organizzazione del servizio vanno perciò strutturati in 

modo coerente rispetto ai presupposti assunti nel modello pedagogico.   

Il progetto pedagogico, elaborato e condiviso dal gruppo di lavoro e dal coordinatore 

pedagogico, esplicita i presupposti educativi di riferimento.  
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5.2.1  Finalità e  Obiettivi 

La Sezione Primavera “Snaily”, è un servizio educativo che si rivolge a tutte le bambine e i 

bambini dai 24  ai 36 mesi  di età, promuovendo e sostenendo il diritto di ogni soggetto 

all’educazione e alla cura, nel rispetto della propria identità individuale e culturale.                

E’ un servizio che offre al bambino formazione, cura e socializzazione nella prospettiva del 

suo benessere psicofisico e dello sviluppo delle potenzialità cognitive, affettive e sociali.  

 Essa si propone di: 

• sostenere la progressiva differenziazione e il consolidamento dell’identità 

individuale; 

• contenere e modulare le intense emozioni della prima età sostenendo le relazioni 

con i genitori e proponendo nuove relazioni significative con adulti 

professionalmente preparati e con altri bambini; 

• far sperimentare al bambino un progressivo senso di competenza e sicurezza; 

• stimolare una pluralità di linguaggi espressivi; 

• favorire le prime esperienze di autonomia; sensibilizzare al rispetto delle prime 

regole sociali.  

L’obiettivo principale è il benessere del bambino che, in un ambiente sereno e accogliente, 

sviluppa progressivamente le sue autonomie e costruisce la propria identità attraverso 

situazioni di gioco e di relazione verso la conquista delle abilità sociali.  

L’organizzazione di un ambiente ricco di materiali di vario tipo e la guida di educatrici capaci 

di riconoscere i bisogni dei singoli stimola e sostiene la curiosità e la progettualità spontanea 

del bambino, promuovendo lo sviluppo delle sue competenze.  

La Sezione Primavera basa il metodo pedagogico sulle esperienze della più grande 

pedagogista italiana Maria Montessori e sullo studio delle sette intelligenze di Howard 

Gardner. 

Partendo dal metodo Montessoriano, che si basa sull’indipendenza e sul rispetto per il 

naturale sviluppo psicologico del bambino, la Sezione Primavera è il luogo dove il bambino 

prende coscienza delle sue abilità e dove stabilisce molteplici relazioni sociali con adulti e 

coetanei, in un ambiente educativo “strutturato” su misura per le sue esigenze formative. Un 
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ambiente che lo coinvolge e lo stimola, con angoli separati per i diversi momenti, giochi e 

funzioni, e nel quale il bambino trova un luogo familiare e allo stesso tempo rispettoso della 

scansione temporale della giornata.  

L’ambiente offre l’accesso a materiali adeguati all’età dei bambini (oggetti di facile 

manipolazione e uso), promuovendo così un processo di autoeducazione e di autocontrollo. 

La strutturazione dell’ ambiente è di fondamentale importanza in quanto il bambino piccolo 

assimila gli stimoli sensoriali che provengono da esso.  

Maria Montessori, infatti, ha definito la mente del bambino “assorbente” in quanto opera 

inconsciamente assorbendo ogni dato ambientale.  Un impulso vitale naturale spinge infatti 

il bambino ad agire per conoscere ed apprendere attraverso la personale esperienza. 

Nella relazione educativa,  l’educatrice svolge un ruolo di mediazione tra i bambini e 

l’ambiente educativo, aiutandoli, sostenendoli e consigliandoli, ma mai imponendosi e 

sostituendosi a loro. L’educatrice prepara l’ambiente e successivamente presenta il 

materiale che viene messo a disposizione dei bambini, mostrandone il corretto utilizzo per 

poi “ritirarsi” ad osservare i bambini nel loro processo di avvicinamento, manipolazione ed 

elaborazione.  

Questo aiuta i bambini a sviluppare una piena coscienza di sé facilitando la conquista 

dell’autonomia. Educare deve significare aiutare i bambini a diventare consapevoli del dono 

che già possiedono e a svilupparlo durante il corso della loro vita.         

Il vero fine dell’educazione è quindi il bambino, mentre l’adulto è al suo fianco, fornisce gli 

aiuti opportuni, come risposta ai continui e differenti bisogni.  
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5.2.5 Organizzazione oraria 
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5.3  LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

La Scuola dell’Infanzia Paritaria con annessa Sezione Primavera Codice Meccanografico 

Ministero Istruzione Università e Ricerca CS1A14600V si ispira al principio di John Dewey, 

secondo il quale "We learn what we live" (impariamo quello che viviamo) ed alla esperienza 

della grande pedagogista italiana Maria Montessori. 

Accoglie i bambini di età compresa tra 3 e 5 anni, i 3 anni compiuti  entro il 31 dicembre 

dell’anno scolastico di riferimento. 

 

Su richiesta delle famiglie sono iscritti  i bambini che compiono 3 anni di età entro il 30 aprile 

dell’anno scolastico di riferimento alle seguenti condizioni:  

a) disponibilità dei posti, 

b) accertamento dell’avvenuto esaurimento di eventuali liste di attesa, 

c) disponibilità di locali e dotazioni idonei sotto il profilo dell’agibilità e funzionalità, tali  da 

rispondere alle diverse esigenze dei bambini di età inferiore a 3 anni. 

L’orario tipo di funzionamento della scuola dell’infanzia è confermato in 40 ore (8 ore, con 

possibilità di un tempo scuola ridotto, antimeridiano, per complessive 25 ore settimanali. 

La scuola dell'infanzia organizza le proposte educative e didattiche espandendo e dando forma 

alle prime esplorazioni, intuizioni e scoperte dei bambini attraverso un curricolo esplicito.  

A esso è sotteso un curricolo implicito costituito da costanti che definiscono l'ambiente di 

apprendimento e lo rendono specifico e immediatamente riconoscibile:  

  - Lo spazio accogliente, caldo, curato, orientato dal gusto, espressione della pedagogia e delle 

scelte educative di ciascuna scuola. È uno spazio che parla dei bambini, del loro valore, dei loro 

bisogni di gioco, di movimento, di espressione, di intimità e di socialità, attraverso l'ambiente 
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fisico, la scelta di arredamenti e oggetti volti a creare una funzionale e invitante disposizione a 

essere abitato dagli stessi bambini.  

 - Il tempo disteso, nel quale è possibile per il bambino giocare, esplorare, dialogare, osservare, 

ascoltare, capire, crescere con sicurezza e nella tranquillità, sentirsi padrone di sé e delle 

attività che sperimenta e nelle quali si esercita. In questo modo il bambino può scoprire e 

vivere il proprio tempo esistenziale senza accelerazioni e senza rallentamenti indotti dagli 

adulti.  

 - La documentazione, come processo che produce tracce, memoria e riflessione, che rende 

visibili le modalità e i percorsi di formazione e che permette di valutare i progressi 

dell'apprendimento individuale e di gruppo.  

 - Lo stile educativo, fondato sull'osservazione e sull'ascolto, sulla progettualità elaborata 

collegialmente, sull'intervento indiretto e di regia.  

− La partecipazione, come dimensione che permette di stabilire e sviluppare legami di 

corresponsabilità, di incoraggiare il dialogo e la cooperazione nella costruzione della 

conoscenza. 

I bambini hanno a disposizione un ampio e verde giardino per il gioco libero, ma anche per 

tutte le attività di educazione cosmica: l'esplorazione dell’'ambiente esterno e la coltivazione di 

fiori ed ortaggi in una parte adibita ad orto.  

 

5.3.1 Orario di funzionamento  

La scuola è aperta da settembre a giugno.   

Gli orari molto ampi che accolgono i piccoli alunni a partire dalle 8 e li seguono fino alle 

16.30, con settimana corta e sabato libero, hanno un'alta valenza per tutti quei genitori 

impegnati nel lavoro, che vogliono tuttavia garantirsi di affidare i propri figli a persone 

qualificate professionali. 

Le attività si svolgono con accoglienza nel salone centrale dalle 8.00 ed eventuali giochi serali 

fino alle 18.  

Ci pare utile ed opportuno stilare di seguito lo schema di una giornata, una settimana ed un 

anno scolastico tipo così che sia possibile avere un quadro sufficientemente esemplificativo 

di contenuti, tempi e modi del lavoro svolto a scuola dal bambino. 
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 Dal Lunedì, al Venerdì Dalle ore 8.00 alle ore 16.00  

Entrata  Dalle ore 8 .00 alle ore 9.00 

1° Uscita Dalle 12 .00 alle 12.15 

2° Uscita Dalle 13.15 alle 13.30 

3° Uscita Dalle 16.30 alle 17.30 

Le insegnanti svolgono un orario settimanale di 20/25  ore, ruotando sui 

seguenti turni orari:  8.00/8.30 – 13.00/13.30; 

10.30 – 15.30/16.00 e sono in compresenza  

dalle ore 11.30 alle ore 13/13.30 . 

 

ANNO TIPO 

SETTEMBRE  ½ OTTOBRE  

Ripresa di confidenza e familiarità con persone, spazi e oggetti da parte di chi già 

frequentava.   Ambientamento graduale dei nuovi iscritti; lavoro montessoriano. 

Preparazione festa dei Nonni 

½ OTTOBRE APRILE  

Utilizzo del materiale montessoriano;  attività a classi aperte con la realizzazione dei diversi 

progetti;  esperienze di laboratorio; preparazione Festa di Halloween. 

DICEMBRE preparazione dello spettacolo di Natale.  

MAGGIO preparazione dello spettacolo di fine anno con la realizzazione di scenografie e 

costumi.   

GIUGNO  

Spettacolo di fine anno e festa del Diploma con consegna del Fiocco ai Bambini che 

andranno alla scuola primaria;  cura particolare dell’orto e del giardino.  
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5.3.2 Le sezioni  

 

"La scuola dell'infanzia concorre, nell'ambito del sistema scolastico, a promuovere la 

formazione integrale della personalità dei bambini dai tre ai sei anni di età, nella prospettiva 

della formazione di soggetti liberi, responsabili ed attivamente partecipi alla vita della comunità 

locale, nazionale  ed internazionale."  

Un corpo docenti esperto, selezionato e particolarmente sensibile ai bisogni di ogni singolo 

alunno, struttura e attua in modo condiviso il proprio lavoro attraverso progetti personalizzati, 

laboratori e attività in piccoli gruppi. 

La lingua inglese, l'attività musicale e la psicomotricità con unità didattiche quotidiane sono 

complementari e funzionali al raggiungimento degli obiettivi del progetto educativo. 

In aula i lavori sono disposti per attività: o vita pratica o materiale sensoriale o aritmetica o 

grammatica o angolo morbido per la lettura di libri e momenti di condivisione del gruppo 

classe. Tutto il materiale è disposto in modo che il bambino possa prenderlo, usarlo e riporlo in 

autonomia senza chiedere l’aiuto dell'adulto.  

Il salone, comune alle sezioni, viene impiegato per l'accoglienza alla mattina e durante le ore 

della giornata per il potenziamento dell'attività di vita pratica, base del metodo.  

La scuola dell'infanzia si propone come significativo luogo di apprendimento, socializzazione e 

animazione. Una funzione fondamentale di questa scuola è quella di contribuire al 

rafforzamento dei processi di costruzione dell'identità, per favorire la promozione 

dell'autonomia intellettuale e dell'equilibrio affettivo, per sviluppare l'intelligenza creativa e il 

pensiero scientifico. 
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Le attività didattiche fanno riferimento agli obiettivi specifici di apprendimento elencati e 

descritti nelle Indicazioni Nazionali. 

Le attività stesse vengono scelte con modalità diverse, allo scopo di rendere più efficace il 

progetto educativo, anche in relazione ai diversi ritmi, tempi e stili di apprendimento, alle 

motivazioni e agli interessi dei bambini: 

− attività di laboratori e di intersezione, 

−  attività di gruppo in sezione, 

− attività di piccolo gruppo, 

− attività per gruppi di età omogenea. 

Le attività di laboratorio, rivolte ai bambini di 5 anni, favoriscono i rapporti interpersonali tra i 

bambini e permettono scambi di esperienze e di conoscenze con coetanei e insegnanti di altre 

sezioni. 

Nei laboratori l'apprendimento è basato sulla ricerca, sull’ osservazione, sulla esplorazione, 

sulla elaborazione con possibilità di seguire individualmente gli alunni. Gli strumenti, i metodi e 

le attività sono diversificate in rapporto all'età, ai diversi ritmi e tempi di apprendimento, agli 

interessi e alle motivazioni di ogni singolo bambino. 

Riveste importanza fondamentale l'allestimento di spazi-laboratorio, di angoli-gioco e di angoli 

per le attività in cui i bambini possano relazionare, manipolare, fare ipotesi, costruire e 

inventare. 

Si utilizzano materiali poveri come la carta, la pasta pane, la plastilina ecc…  

Si usano inoltre materiali di facile consumo, sussidi didattici e audiovisivi. 
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Le attività tipiche che si svolgono nella scuola sono: 

 

− Aiuola Scolastica 
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− Teatro per gli alunni e le famiglie, organizzati anche con la collaborazione dei genitori, degli 

enti locali e delle associazioni; 

 

−  laboratorio linguistico 
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− laboratorio psicomotricità 

 

 

− uscite programmate per la scoperta e la conoscenza dell'ambiente, delle città. 
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− educazione all'ambiente – sicurezza 

La Scuola premiata da  Don Ciotti “Premio Nazionale Bandiera Verde” 

“Sala della Protomoteca del Campidoglio” Roma 19 dicembre 2011 
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È importante che la frequenza del bambino appena iscritto nella scuola dell’infanzia avvenga in 

modo graduale. Ciò gli permetterà di individuare punti di riferimento tra le persone, le cose e lo 

spazio, gli consentirà di ambientarsi e di vivere in modo sereno il momento del distacco dai 

genitori. L’insegnante di riferimento è per lui l’elemento di sicurezza, che tuttavia lascia libero il 

bambino di agire secondo ritmi e interessi propri: un nuovo legame che rassicura e che 

garantisce la libertà di muoversi in spazi altrettanto rassicuranti.  

Durante i primi giorni è previsto che il bambino sia accompagnato da un genitore o da una 

figura a lui nota e per lui rassicurante e che questo adulto sia presente nella scuola. 

Il primo giorno di frequenza è previsto che il bambino si fermi in sezione per un’ora, nei giorni 

successivi la sua permanenza gradualmente si prolungherà. L’ambientamento dura circa due 

settimane, ma comunque è pensato e adattato alle esigenze e ai tempi di ciascuno. All’interno 

dell’orario delle attività educative, che sono conformi alle Indicazioni nazionali per il curricolo 

della scuola dell’infanzia e del primo ciclo dell’istruzione (regolamento del 16 novembre 2012), 

pur ispirandosi prioritariamente al metodo Montessori, vengono proposti alcuni progetti che si 

sono ormai consolidati e si inseriscono prioritariamente nel lavoro pomeridiano svolto a scuola. 

Il Collegio dei Docenti individua ogni anno un insegnante responsabile per ciascun  progetto,  al 

quale sono affidate l’attuazione e l’animazione della proposta, che viene normalmente svolta in 

spazi diversi dalla classe: salone, giardino o ambiti esterni alla scuola per le esplorazioni del 

quartiere.  
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             5.4  LA SCUOLA PRIMARIA  

 

Il primo ciclo d’istruzione comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo 

grado. Ricopre un arco di tempo fondamentale per l’apprendimento e lo sviluppo 

dell’identità degli alunni, nel quale si pongono le basi e si acquisiscono gradualmente le 

competenze indispensabili per continuare ad apprendere a scuola e lungo l’intero arco della 

vita. La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base offrendo 

l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, 

etiche e religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili.  

L’obiettivo di questo primo ciclo di istruzione è il pieno sviluppo della persona attraverso 

l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per sviluppare le competenze 

culturali di base. Per perseguire questo obiettivo la scuola concorre con altre istituzioni alla 

rimozione di ogni ostacolo alla frequenza; cura l’accesso facilitato per gli alunni con 

disabilità; previene l’evasione dell’obbligo scolastico e contrasta la dispersione; valorizza il 

talento e le inclinazioni di ciascuno; persegue con ogni mezzo il miglioramento della qualità 

del sistema di istruzione. La scuola cerca di valorizzare ogni alunno nella sua unicità offrendo 

occasioni per acquisire consapevolezza delle sue potenzialità, rendendolo protagonista nel 

proprio apprendimento, sviluppando al meglio le sue inclinazioni, riconoscendo le sue 

difficoltà, per avviarsi a costruire un proprio progetto di vita.  
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La scuola svolge un ruolo educativo e di orientamento importante, nel quale gli alunni 

imparano ad imparare, riflettono sul senso e sulle conseguenze delle proprie scelte, 

imparano a leggere le proprie emozioni e a gestirle, a comprendere la realtà, a sviluppare un 

pensiero riflessivo e critico esercitando diversi stili cognitivi attraverso gli alfabeti 

caratteristici di ciascuna disciplina.  

Le competenze sviluppate nell’ambito delle singole discipline concorrono a loro volta alla 

promozione di competenze più ampie e trasversali, che rappresentano una condizione 

essenziale per la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale, 

orientate ai valori della convivenza civile e del bene comune. Promuove inoltre quel primario 

senso di responsabilità che si traduce nel fare bene il proprio lavoro e nel portarlo a termine, 

nell’avere cura di sé, degli oggetti, degli ambienti che si frequentano, sia naturali sia sociali. 

Per portare avanti questi obiettivi, la scuola deve stabilire un rapporto di corresponsabilità 

formativa con le famiglie costruito dentro un progetto educativo condiviso e continuo, nel 

rispetto dei diversi ruoli. 
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5.4.1 Le otto chiavi di competenza europee 

Il compito specifico del primo ciclo è quello di promuovere l’alfabetizzazione di base 

attraverso l’acquisizione dei linguaggi e dei codici che costituiscono la struttura della nostra 

cultura, in un orizzonte allargato alle altre culture con cui conviviamo e all’uso consapevole 

dei nuovi media.      

Un atteggiamento positivo nei confronti di tale competenza comporta la disponibilità al 

dialogo critico e costruttivo, l’apprezzamento delle qualità estetiche e l’interesse a interagire 

con gli altri. Implica la consapevolezza dell’impatto della lingua sugli altri e la necessità di 

capire e usare la lingua in modo positivo e socialmente responsabile. 

La lingua materna, la lingua di scolarizzazione e le lingue europee, in quanto lingue 

dell’educazione, contribuiscono infatti a promuovere i diritti del soggetto al pieno sviluppo 

della propria identità nel contatto con l’alterità linguistica e culturale.  

All’alfabetizzazione culturale e sociale si affianca l’educazione plurilingue e interculturale, 

presupposto per l’inclusione sociale e finalizzata alla valorizzazione delle diversità ed è 

presupposto per l’inclusione sociale. La scuola primaria mira, quindi, a formare cittadini 

consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello europeo. La padronanza 

degli strumenti culturali di base è ancora più importante per bambini che vivono in situazioni 

di svantaggio poiché avranno più possibilità di inclusione sociale e culturale grazie alle  

capacità acquisite nella scuola primaria.  

Allo scopo di formare un cittadino consapevole della sua funzione sociale, il Consiglio 

Europeo ha decretato le otto competenze chiave come di seguito indicato: 

1. competenza alfabetica – funzionale; 

2. competenza multilinguistica; 

3.competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria; 

4. competenza digitale; 

5. competenza personale, sociale e capacità di imparare  a imparare; 

6. competenza in materia di cittadinanza; 

7. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale; 

8. competenza imprenditoriale. 
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Competenza alfabetica funzionale 

La competenza alfabetica 

funzionale indica la capacità di 

individuare, comprendere, 

esprimere, creare e interpretare 

concetti, sentimenti, fatti e 

opinioni, in forma sia orale sia 

scritta, utilizzando materiali 

visivi, sonori e digitali 

attingendo a varie discipline e 

contesti. Essa implica l’abilità di 

comunicare e relazionarsi 

efficacemente con gli altri in 

modo opportuno e creativo. 

Il suo sviluppo costituisce la 

base per l’apprendimento 

successivo e l’ulteriore interazione linguistica. A seconda del contesto, la competenza 

alfabetica funzionale può essere sviluppata nella lingua madre, nella lingua dell’istruzione 

scolastica e/o nella lingua ufficiale di un paese o di una regione. 

Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza 

Tale competenza comprende la conoscenza della lettura e della scrittura e una buona 

comprensione delle informazioni scritte e quindi presuppone la conoscenza del vocabolario, 

della grammatica funzionale e delle funzioni del linguaggio. Ciò comporta la conoscenza dei 

principali tipi di interazione verbale, di una serie di testi letterari e non letterari, delle 

caratteristiche principali di diversi stili e registri della lingua. 

Le persone dovrebbero possedere l’abilità di comunicare in forma orale e scritta in tutta una 

serie di situazioni e di sorvegliare e adattare la propria comunicazione in funzione della 

situazione. Questa competenza comprende anche la capacità di distinguere e utilizzare fonti 

di diverso tipo, di cercare, raccogliere ed elaborare informazioni, di usare ausili, di formulare 

ed esprimere argomentazioni in modo convincente e appropriato al contesto, sia oralmente 

sia per iscritto. Essa comprende il pensiero critico e la capacità di valutare informazioni e di 

servirsene. 
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Un atteggiamento positivo nei 

confronti di tale competenza 

comporta la disponibilità al 

dialogo critico e costruttivo, 

l’apprezzamento delle qualità 

estetiche e l’interesse a 

interagire con gli altri. Implica 

la consapevolezza dell’impatto 

della lingua sugli altri e la 

necessità di capire e usare la 

lingua in modo positivo e 

socialmente responsabile. 

 

Competenza multilinguistica  

Tale competenza definisce la capacità di utilizzare diverse lingue in modo appropriato ed 

efficace allo scopo di comunicare. In linea di massima essa condivide le abilità principali con 

la competenza alfabetica: si basa sulla capacità di comprendere, esprimere e interpretare 

concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione 

orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) in una gamma 

appropriata di contesti sociali e culturali a seconda dei desideri o delle esigenze individuali. 

Le competenze linguistiche comprendono una dimensione storica e competenze 

interculturali. Tale competenza si basa sulla capacità di mediare tra diverse lingue e mezzi di 

comunicazione, come indicato nel quadro comune europeo di riferimento. Secondo le 

circostanze, essa può comprendere il mantenimento e l’ulteriore sviluppo delle competenze 

relative alla lingua madre, nonché l’acquisizione della lingua ufficiale o delle lingue ufficiali di 

un paese. 

Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza. 

Questa competenza richiede la conoscenza del vocabolario e della grammatica funzionale di 

lingue diverse e la consapevolezza dei principali tipi di interazione verbale e di registri 

linguistici. È importante la conoscenza delle convenzioni sociali, dell’aspetto culturale e della 

variabilità dei linguaggi. 
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Le abilità essenziali per questa competenza consistono nella capacità di comprendere 

messaggi orali, di iniziare, sostenere e concludere conversazioni e di leggere, comprendere e 

redigere testi, a livelli diversi di padronanza in diverse lingue, a seconda delle esigenze 

individuali. Le persone dovrebbero saper usare gli strumenti in modo opportuno e imparare 

le lingue in modo formale, non formale e informale tutta la vita. 

Un atteggiamento positivo comporta l’apprezzamento della diversità culturale nonché 

l’interesse e la curiosità per lingue diverse e per la comunicazione interculturale. Essa 

presuppone anche rispetto per il profilo linguistico individuale di ogni persona, compresi sia 

il rispetto per la lingua materna di chi appartiene a minoranze e/o proviene da un contesto 

migratorio che la valorizzazione della lingua ufficiale o delle lingue ufficiali di un paese come 

quadro comune di interazione. 

Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

La competenza matematica è la capacità di sviluppare e applicare il pensiero e la 

comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. 

Partendo da una solida padronanza della competenza aritmetico-matematica, l’accento è 

posto sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che sulla conoscenza. La competenza 

matematica comporta, a differenti livelli, la capacità di usare modelli matematici di pensiero 

e di presentazione (formule, modelli, costrutti, grafici, diagrammi) e la disponibilità a farlo. 

La competenza in scienze si riferisce alla capacità di spiegare il mondo che ci circonda usando 

l’insieme delle conoscenze e delle metodologie, comprese l’osservazione e la 

sperimentazione, per identificare le problematiche e trarre conclusioni che siano basate su 

fatti empirici, e alla disponibilità a farlo. Le competenze in tecnologie e ingegneria sono 

applicazioni di tali conoscenze e metodologie per dare risposta ai desideri o ai bisogni 

avvertiti dagli esseri umani. La competenza in scienze, tecnologie e ingegneria implica la 

comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e della responsabilità 

individuale del cittadino. 
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Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza 

La conoscenza necessaria in campo matematico comprende una solida conoscenza dei 

numeri, delle misure e delle 

strutture, delle operazioni 

fondamentali e delle 

presentazioni matematiche di 

base, la comprensione dei 

termini e dei concetti 

matematici e la consapevolezza 

dei quesiti cui la matematica 

può fornire una risposta. 

Le persone dovrebbero saper 

applicare i principi e i processi 

matematici di base nel contesto 

quotidiano nella sfera domestica 

e lavorativa (ad esempio in 

ambito finanziario) nonché seguire e vagliare concatenazioni di argomenti. Le persone 

dovrebbero essere in grado di svolgere un ragionamento matematico, di comprendere le 

prove matematiche e di comunicare in linguaggio matematico, oltre a saper usare i sussidi 

appropriati, tra i quali i dati statistici e i grafici, nonché di comprendere gli aspetti 

matematici della digitalizzazione. 

Un atteggiamento positivo in relazione alla matematica si basa sul rispetto della verità e 

sulla disponibilità a cercare le cause e a valutarne la validità. 

Per quanto concerne scienze, tecnologie e ingegneria, la conoscenza essenziale comprende 

i principi di base del mondo naturale, i concetti, le teorie, i principi e i metodi scientifici 

fondamentali, le tecnologie e i prodotti e processi tecnologici, nonché la comprensione 

dell’impatto delle scienze, delle tecnologie e dell’ingegneria, così come dell’attività umana 

in genere, sull’ambiente naturale. Queste competenze dovrebbero consentire alle persone 

di comprendere meglio i progressi, i limiti e i rischi delle teorie, applicazioni e tecnologie 

scientifiche nella società in senso lato (in relazione alla presa di decisione, ai valori, alle 

questioni morali, alla cultura ecc.). 
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Tra le abilità rientra la comprensione della scienza in quanto processo di investigazione 

mediante metodologie specifiche, tra cui osservazioni ed esperimenti controllati, la 

capacità di utilizzare il pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi, nonché la 

disponibilità a rinunciare alle proprie convinzioni se esse sono smentite da nuovi risultati 

empirici. Le abilità comprendono inoltre la capacità di utilizzare e maneggiare strumenti e 

macchinari tecnologici nonché dati scientifici per raggiungere un obiettivo o per formulare 

una decisione o conclusione sulla base di dati probanti. Le persone dovrebbero essere 

anche in grado di riconoscere gli aspetti essenziali dell’indagine scientifica ed essere capaci 

di comunicare le conclusioni e i ragionamenti afferenti. 

Questa competenza comprende un atteggiamento di valutazione critica e curiosità, 

l’interesse per le questioni etiche e l’attenzione sia alla sicurezza sia alla sostenibilità 

ambientale, in particolare per quanto concerne il progresso scientifico e tecnologico in 

relazione all’individuo, alla famiglia, alla comunità e alle questioni di dimensione globale. 

Competenza digitale 

La competenza digitale presuppone l’interesse per le 

tecnologie digitali e il loro utilizzo con dimestichezza e 

spirito critico e responsabile per apprendere, lavorare e 

partecipare alla società. Essa comprende 

l’alfabetizzazione informatica e digitale, la comunicazione 

e la collaborazione, l’alfabetizzazione mediatica, la 

creazione di contenuti digitali (inclusa la 

programmazione), la sicurezza (compreso l’essere a 

proprio agio nel mondo digitale e possedere competenze 

relative alla cibersicurezza), le questioni legate alla 

proprietà intellettuale, la risoluzione di problemi e il pensiero critico. 

Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza 

Le persone dovrebbero comprendere in che modo le tecnologie digitali possono essere di 

aiuto alla comunicazione, alla creatività e all’innovazione, pur nella consapevolezza di 

quanto ne consegue in termini di opportunità, limiti, effetti e rischi. Dovrebbero 

comprendere i principi generali, i meccanismi e la logica che sottendono alle tecnologie 

digitali in evoluzione, oltre a conoscere il funzionamento e l’utilizzo di base di diversi 

dispositivi, software e reti. Le persone dovrebbero assumere un approccio critico nei 
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confronti della validità, dell’affidabilità e dell’impatto delle informazioni e dei dati resi 

disponibili con strumenti digitali ed essere consapevoli dei principi etici e legali chiamati in 

causa con l’utilizzo delle tecnologie digitali, e l’inclusione sociale, la collaborazione con gli 

altri e la creatività nel raggiungimento di obiettivi personali, sociali o commerciali. Le abilità 

comprendono la capacità di utilizzare, accedere a, filtrare, valutare, creare, programmare e 

condividere contenuti digitali. Le persone dovrebbero essere in grado di gestire e 

proteggere informazioni, contenuti, dati e identità digitali, oltre a riconoscere software, 

dispositivi, intelligenza artificiale o robot e interagire efficacemente con essi. 

Interagire con tecnologie e contenuti digitali presuppone un atteggiamento riflessivo e 

critico, ma anche improntato alla curiosità, aperto e interessato al futuro della loro 

evoluzione. Impone anche un approccio etico, sicuro e responsabile all’utilizzo di tali 

strumenti. 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

La competenza personale, sociale e 

la capacità di imparare a imparare 

consiste nella capacità di riflettere 

su sé stessi, di gestire 

efficacemente il tempo e le 

informazioni, di lavorare con gli 

altri in maniera costruttiva, di 

mantenersi resilienti e di gestire il 

proprio apprendimento e la 

propria carriera. Comprende la 

capacità di far fronte all’incertezza 

e alla complessità, di imparare a 

imparare, di favorire il proprio 

benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, nonché di essere in 

grado di condurre una vita attenta alla salute e orientata al futuro, di empatizzare e di 

gestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusivo. 

Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza 

Per il successo delle relazioni interpersonali e della partecipazione alla società è essenziale 

comprendere i codici di comportamento e le norme di comunicazione generalmente 
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accettati in ambienti e società diversi. La competenza personale, sociale e la capacità di 

imparare a imparare richiede inoltre la conoscenza degli elementi che compongono una 

mente, un corpo e uno stile di vita salutari. Presuppone la conoscenza delle proprie 

strategie di apprendimento preferite, delle proprie necessità di sviluppo delle competenze 

e di diversi modi per sviluppare le competenze e per cercare le occasioni di istruzione, 

formazione e carriera, o per individuare le forme di orientamento e sostegno disponibili. 

Vi rientrano la capacità di individuare le proprie capacità, di concentrarsi, di gestire la 

complessità, di riflettere criticamente e di prendere decisioni. Ne fa parte la capacità di 

imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in maniera autonoma, di organizzare 

il proprio apprendimento e di perseverare, di saperlo valutare e condividere, di cercare 

sostegno quando opportuno e di gestire in modo efficace la propria carriera e le proprie 

interazioni sociali. Le persone dovrebbero essere resilienti e capaci di gestire l’incertezza e 

lo stress. Dovrebbero saper comunicare costruttivamente in ambienti diversi, collaborare 

nel lavoro in gruppo e negoziare. Ciò comprende: manifestare tolleranza, esprimere e 

comprendere punti di vista diversi, oltre alla capacità di creare fiducia e provare empatia. 

Tale competenza si basa su un atteggiamento positivo verso il proprio benessere personale, 

sociale e fisico e verso l’apprendimento per tutta la vita. Si basa su un atteggiamento 

improntato a collaborazione, assertività e integrità, che comprende il rispetto della 

diversità degli altri e delle loro esigenze, e la disponibilità sia a superare i pregiudizi, sia a 

raggiungere compromessi. Le persone dovrebbero essere in grado di individuare e fissare 

obiettivi, di automotivarsi e di sviluppare resilienza e fiducia per perseguire e conseguire 

l’obiettivo di apprendere lungo tutto il corso della loro vita. Un atteggiamento improntato 

ad affrontare i problemi per risolverli è utile sia per il processo di apprendimento sia per la 

capacità di gestire gli ostacoli e i cambiamenti. Comprende il desiderio di applicare quanto 

si è appreso in precedenza e le proprie esperienze di vita nonché la curiosità di cercare 

nuove opportunità di apprendimento e sviluppo nei diversi contesti della vita. 
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Competenza in materia di cittadinanza 

La competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacità di agire da cittadini 

responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla 

comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che 

dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità. 

Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza 

La competenza in materia di cittadinanza si fonda sulla conoscenza dei concetti e dei 

fenomeni di base riguardanti gli individui, i gruppi, le organizzazioni lavorative, la società, 

l’economia e la cultura. Essa presuppone la comprensione dei valori comuni dell’Europa, 

espressi nell’articolo 2 del trattato sull’Unione europea e nella Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione europea. Comprende la conoscenza delle vicende 

contemporanee nonché l’interpretazione critica dei principali eventi della storia nazionale, 

europea e mondiale. Abbraccia inoltre la conoscenza degli obiettivi, dei valori e delle 

politiche dei movimenti sociali e politici oltre che dei sistemi sostenibili, in particolare dei 

cambiamenti climatici e demografici a livello globale e delle relative cause. È essenziale la 

conoscenza dell’integrazione europea, unitamente alla consapevolezza della diversità e 

delle identità culturali in Europa e nel mondo. Vi rientra la comprensione delle dimensioni 

multiculturali e socioeconomiche delle società europee e del modo in cui l’identità 

culturale nazionale contribuisce all’identità europea, conseguire un interesse comune o 

pubblico, come lo sviluppo sostenibile 

della società. Ciò presuppone la 

capacità di pensiero critico e abilità 

integrate di risoluzione dei problemi, 

nonché la capacità di sviluppare 

argomenti e di partecipare in modo 

costruttivo alle attività della comunità, 

oltre che al processo decisionale a tutti 

i livelli, da quello locale e nazionale al 

livello europeo e internazionale. 

Presuppone anche la capacità di 

accedere ai mezzi di comunicazione sia 
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tradizionali sia nuovi, di interpretarli criticamente e di interagire con essi, nonché di 

comprendere il ruolo e le funzioni dei media nelle società democratiche. 

Il rispetto dei diritti umani, base della democrazia, è il presupposto di un atteggiamento 

responsabile e costruttivo. La partecipazione costruttiva presuppone la disponibilità a 

partecipare a un processo decisionale democratico a tutti i livelli e alle attività civiche. 

Comprende il sostegno della diversità sociale e culturale, della parità di genere e della 

coesione sociale, di stili di vita sostenibili, della promozione di una cultura di pace e non 

violenza, nonché della disponibilità a rispettare la privacy degli altri e a essere responsabili 

in campo ambientale. L’interesse per gli sviluppi politici e socioeconomici, per le discipline 

umanistiche e per la comunicazione interculturale è indispensabile per la disponibilità sia a 

superare i pregiudizi sia a raggiungere compromessi ove necessario e a garantire giustizia 

ed equità sociali. 

 

Competenza imprenditoriale 

La competenza imprenditoriale si riferisce alla capacità di agire sulla base di idee e 

opportunità e di trasformarle in valori per gli altri. Si fonda sulla creatività, sul pensiero 

critico e sulla risoluzione di problemi, sull’iniziativa e sulla perseveranza, nonché sulla 

capacità di lavorare in modalità collaborativa al fine di programmare e gestire progetti che 

hanno un valore culturale, sociale o finanziario. 

Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza 

La competenza imprenditoriale presuppone la consapevolezza che esistono opportunità e 

contesti diversi nei quali è possibile trasformare le idee in azioni nell’ambito di attività 

personali, sociali e professionali, e la comprensione di come tali opportunità si presentano. 

Le persone dovrebbero conoscere e capire gli approcci di programmazione e gestione dei 

progetti, in relazione sia ai processi sia alle risorse. Dovrebbero comprendere l’economia, 

nonché le opportunità e le sfide sociali ed economiche cui vanno incontro i datori di lavoro, 

le organizzazioni o la società. Dovrebbero inoltre conoscere i principi etici e le sfide dello 

sviluppo sostenibile ed essere consapevoli delle proprie forze e debolezze. 

Le capacità imprenditoriali si fondano sulla creatività, che comprende immaginazione, 

pensiero strategico e risoluzione dei problemi, nonché riflessione critica e costruttiva in un 

contesto di innovazione e di processi creativi in evoluzione. Comprendono la capacità di 

lavorare sia individualmente sia in modalità collaborativa in gruppo, di mobilitare risorse 
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(umane e materiali) e di mantenere il ritmo dell’attività. Vi rientra la capacità di assumere 

decisioni finanziarie relative a costi e valori. È essenziale la capacità di comunicare e 

negoziare efficacemente con gli altri e di saper gestire l’incertezza, l’ambiguità e il rischio in 

quanto fattori rientranti nell’assunzione di decisioni informate. 

Un atteggiamento imprenditoriale è caratterizzato da spirito d’iniziativa e 

autoconsapevolezza, proattività, lungimiranza, coraggio e perseveranza nel raggiungimento 

degli obiettivi. Comprende il desiderio di motivare gli altri e la capacità di valorizzare le loro 

idee, di provare empatia e di prendersi cura delle persone e del mondo, e di saper 

accettare la responsabilità applicando approcci etici in ogni momento. 

Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

La competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali implica la 

comprensione e il rispetto di come le idee e i significati vengono espressi creativamente e 

comunicati in diverse culture e tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali. 

Presuppone l’impegno di capire, sviluppare ed esprimere le proprie idee e il senso della 

propria funzione o del proprio ruolo nella società in una serie di modi e contesti. 

Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza 

Questa competenza richiede la conoscenza delle culture e delle espressioni locali, 

nazionali, regionali, europee e mondiali, comprese le loro lingue, il loro patrimonio 

espressivo e le loro tradizioni, e dei prodotti culturali, oltre alla comprensione di come tali 

espressioni possono influenzarsi a vicenda e avere effetti sulle idee dei singoli individui. 

Essa include la comprensione dei diversi modi della comunicazione di idee tra l’autore, il 

partecipante e il pubblico nei testi scritti, stampati e digitali, nel teatro, nel cinema, nella 

danza, nei giochi, nell’arte e nel design, nella musica, nei riti, nell’architettura oltre che 

nelle forme ibride. Presuppone la consapevolezza dell’identità personale e del patrimonio 

culturale all’interno di un mondo caratterizzato da diversità culturale e la comprensione del 

fatto che le arti e le altre forme culturali possono essere strumenti per interpretare e 

plasmare il mondo. 

Le relative abilità comprendono la capacità di esprimere e interpretare idee figurative e 

astratte, esperienze ed emozioni con empatia, e la capacità di farlo in diverse arti e in altre 

forme culturali. Comprendono anche la capacità di riconoscere e realizzare le opportunità 

di valorizzazione personale, sociale o commerciale mediante le arti e altre forme culturali e 

la capacità di impegnarsi in processi creativi, sia individualmente sia collettivamente. 
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È importante avere un atteggiamento aperto e rispettoso nei confronti delle diverse 

manifestazioni dell’espressione culturale, unitamente a un approccio etico e responsabile 

alla titolarità intellettuale e culturale. Un atteggiamento positivo comprende anche 

curiosità nei confronti del mondo, apertura per immaginare nuove possibilità e 

disponibilità a partecipare a esperienze culturali. 
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5.4.2  L’ambiente di apprendimento. 

Il contesto scolastico deve essere idoneo a promuovere apprendimenti significativi e  

garantire il successo formativo per tutti gli alunni. A tal fine è necessario un uso flessibile 

degli spazi, la disponibilità di luoghi attrezzati che facilitino approcci operativi alla 

conoscenza per le scienze, la tecnologia, le lingue comunitarie, la produzione musicale, il 

teatro, le attività pittoriche, la motricità. Un aspetto importante è la biblioteca scolastica, 

anche in una prospettiva multimediale, da intendersi come luogo privilegiato per la lettura e 

la scoperta di una pluralità di libri e di testi, che sostiene lo studio autonomo e 

l’apprendimento continuo.  

Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni,  per ancorarvi nuovi contenuti. 

L’azione didattica deve tener conto  del bagaglio di esperienze e conoscenze che l’alunno ha 

acquisito fuori dalla scuola e attraverso i diversi media oggi disponibili. In questo modo 

l’allievo riesce a dare senso a quello che va imparando. 

Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, per fare in modo che non diventino 

disuguaglianze. La scuola deve promuovere percorsi didattici specifici per rispondere ai 

bisogni educativi degli allievi. Oggi, infatti, le classi sono caratterizzate da molteplici 

diversità, legate alle differenze nei modi e nei livelli di apprendimento. Bisogna rivolgere 

particolare attenzione agli alunni con cittadinanza non italiana i quali, ai fini di una piena 

integrazione, devono acquisire sia un adeguato livello di uso e controllo della lingua italiana, 

sia una padronanza linguistica e culturale per proseguire nel proprio itinerario di istruzione. 

Tra loro vi sono alunni giunti da poco in Italia (immigrati “di prima generazione”) e alunni 

nati in Italia (immigrati “di seconda generazione”). Questi alunni richiedono interventi 

differenziati che non devono investire il solo insegnamento della lingua italiana ma la 

progettazione didattica complessiva della scuola e quindi dei docenti di tutte le discipline. 

L’integrazione degli alunni con disabilità nelle scuole comuni, inoltre, anche se è da tempo 

un fatto culturalmente e normativamente acquisito e consolidato, richiede un’effettiva 

progettualità, utilizzando le forme di flessibilità previste dall’autonomia e le opportunità 

offerte dalle tecnologie. 
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Favorire l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere il gusto per la ricerca di nuove 

conoscenze, sollecitando gli alunni  a individuare problemi, a sollevare domande, a mettere 

in discussione le conoscenze già elaborate, a cercare soluzioni originali.  

Incoraggiare l’apprendimento collaborativo. È importante favorire forme di  interazione e 

collaborazione (dall’aiuto reciproco all’apprendimento cooperativo, all’apprendimento tra 

pari), sia all’interno della classe, sia attraverso la formazione di gruppi di lavoro con alunni di 

classi e di età diverse. A questo scopo risulta molto efficace l’utilizzo delle nuove tecnologie 

che permettono agli alunni di operare insieme per costruire nuove conoscenze, ad esempio 

attraverso ricerche sul web e per corrispondere con coetanei anche di altri paesi.  

Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di “imparare ad 

apprendere”. È necessario che l’alunno sia impegnato in modo attivo nella costruzione del 

suo sapere, che riconosca i suoi punti di forza, le difficoltà incontrate e le strategie adottate 

per superarle, diventando consapevole del proprio stile di apprendimento, riflettendo sui 

suoi risultati e  sviluppando autonomia nello studio.  

Realizzare attività didattiche in forma di laboratorio, per favorire l’operatività e allo stesso 

tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa. Il laboratorio, se ben organizzato, è la 

modalità di lavoro che meglio incoraggia la ricerca e la progettualità, coinvolge gli alunni nel 

pensare, realizzare, valutare attività vissute in modo condiviso, e può essere attivata sia nei 

diversi spazi e occasioni interni alla scuola sia valorizzando il territorio come risorsa per 

l’apprendimento. 
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5.4.3 Classi e funzionamento  

  

 

Sono iscritti alla scuola primaria  i bambini che compiono 6 anni entro il 31 dicembre 

dell’anno scolastico di riferimento.  

Possono, altresì, essere iscritti alla scuola primaria, su richiesta delle famiglie, i bambini che 

compiono 6 anni entro il 30 aprile dell’anno scolastico di riferimento e si possono sostenere  

esami di idoneità per l’accesso degli esterni nelle classi successive alla prima. 

La scuola funziona a tempo prolungato con orario scolastico settimanale  29/30h . 

Si caratterizza per l’attuazione del cosiddetto “modulo stellare” in cui una docente tutor è 

coadiuvata da altri specialisti di lingua inglese, tedesca e spagnola, scienze motorie, 

tecnologia e informatica, insegnamento della Religione Cattolica e dalle docenti di sostegno 

per gli alunni diversamente abili. 
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5.4.6 MONTE ORE SETTIMANALE DELLE ATTIVITA’ D’INSEGNAMENTO  

Antimeridiano Pomeridiano 

 

dal lunedì al venerdì 

8.30  - 13.30 

Martedì e Giovedì 

14.00  – 16.00 

 

 

Le Indicazioni Nazionali definiscono gli obiettivi di apprendimento per le diverse classi ma lasciano 

ampio margine alla costruzione dei concreti percorsi formativi. 

Peraltro lo stesso Regolamento in materia di autonomia scolastica (DPR n. 275/99) consente alle 

Istituzioni scolastiche di definire i curricoli e le quote orarie riservate alle diverse discipline in 

modo autonomo e flessibile sulla base delle reali esigenze formative degli alunni. 

In considerazione dell’esperienza fin qui maturata e tenuto anche conto della organizzazione delle 

attività facoltative opzionali il monte ore settimanale delle attività di insegnamento è così 

articolato: 

 I  

classe  

I  

biennio  

II  

biennio  

Lingua Italiana 9 7 6  

Matematica  6 6 6 

Lingua Inglese 3 4 4 

Storia  2 2 2 

Geografia  2 2 2 

Scienze 2 2 2 

Tecnologia e informatica 1 1 1 

Musica 1 1 1 

Arte e immagine 1 1 1 

Scienze Motorie 1 1 1 

Religione/Attività alternative  1 1 1 
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 I  

classe  

I  

biennio  

II  

biennio  

Seconda Lingua 1 1 2 

Terza Lingua / 1 1 

 30 30 30 

 

Il monte-ore settimanale indicato nella tabella non va inteso in modo rigido in quanto esigenze 

ambientali od organizzative possono suggerire adeguamenti e correzioni. 

L’insegnamento di informatica e tecnologia comprende sia le attività svolte con l’utilizzo di 

strumentazione informatica sia le attività didattiche che attengono a concetti tipici 

dell’informatica e che possono essere realizzate senza fare ricorso ad attrezzature 

specifiche. Per alcune attività vi sono, nelle diverse scuole, locali appositamente attrezzati e 

sussidi didattici specifici. 

L’attività didattica si sviluppa secondo criteri consolidati da tempo nella migliore pratica 

didattica e fatti propri dalla stessa ricerca pedagogica: 

− sviluppo di attività di ricerca, individuale e di gruppo, che insegnino a responsabilizzarsi e ad 

organizzare il pensiero, capacità cruciali nel moderno mondo della comunicazione e del lavoro; 

− promozione delle attività laboratoriali come luogo di acquisizione di competenze intese come 

sintesi di sapere e saper fare; 

− acquisizione di competenze trasversali trasferibili e utilizzabili in ambiti diversi del sapere; 

− riferimento alla pratica del gioco come invito a proporre contesti didattici all'interno dei quali 

l’apprendere sia esperienza piacevole e gratificante; 

− promozione degli aspetti emotivi ed affettivi nei processi di conoscenza 

− impiego degli strumenti multimediali che, oltre ad essere estremamente motivanti, danno il 

senso di disporre di risorse per il saper fare e consentono di non disperdere, ma valorizzare le 

diverse forme di intelligenza. 
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5.4.7 METODOLOGIA DIDATTICA 

Le attività didattiche possono essere organizzate e svolte con modalità diverse allo scopo di 

rendere più efficace l'intervento formativo, senza trascurare la necessità di personalizzare gli 

interventi formativi rivolti agli alunni. 

 "Lezione" collettiva a livello di classe. 

Si ricorre all'uso della lezione collettiva per economizzare il tempo scolastico nel momento in 

cui si comunicano informazioni uguali per tutti o si utilizzano mezzi audiovisivi o altri strumenti 

fruibili contemporaneamente da un grande gruppo. La lezione collettiva è quindi vista come 

superamento della pura trasmissione di saperi . 

Attività di piccolo gruppo. 

Il lavoro di gruppo, visto come alternativa all'insegnamento collettivo, è essenziale per la sua 

funzione formativa (sia sul piano dell'apprendimento che sul piano relazionale). Si basa sulla 

condivisione e sulla disponibilità. 

Interventi individualizzati 

L'individualizzazione come trattamento differenziato degli alunni è una strategia che 

consente di soddisfare le necessità di formazione di ciascuno. 

La Scuola ospita lo sportello d’ascolto territoriale del Distretto Socio-sanitario della Media Valle 

del Crati, dell’Associazione Italiana Dislessia AID. 
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CLIL 

Approccio "learning by doing»: (si parla esclusivamente in inglese durante le lezioni; i bambini 

sono invitati a fare direttamente le cose senza passare tramite la traduzione). Coinvolgimento 

fisico: i bambini agiscono (muovono anche il corpo e non solo le penne e le pagine durante la 

lezione). Approccio "research-based" : con i bambini più grandi, non si utilizza solo un approccio 

descrittivo, ma si chiede anche di risolvere problemi, trovare e scremare informazioni, 

confrontando materiali e fonti. Questo approccio, alternativo a quello basato sul libro, è 

raccomandato perché: - promuove autonomia e autostima - pone gli alunni al centro del 

processo di apprendimento. 

 

5.4.8 PERSONALE DELLA SCUOLA 

    

La formazione della pianta organica prevede l'impiego di personale qualitativamente e 

quantitativamente adeguato alle esigenze della scuola dell’infanzia, della aggregata  sezione 

primavera e della scuola primaria in possesso dei titoli di studio e delle abilitazioni previste dal 

vigente ordinamento.  Le due sezioni di scuola dell’infanzia sono dotate di: 

 - personale docente: n°3 docenti per sezione +  eventuali  docenti sui   progetti;  

la  sezione sperimentale primavera: 

− di 2 assistenti per le comunità infantili e educatrici; 

La scuola primaria: 

-  personale docente: n°3 docenti per classe +  eventuali  docenti sui   progetti;  

Per l’area  tecnico - amministrativa  e ausiliaria comune: 

− personale non docente:n°2 ATA. 
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Il personale della scuola e delle sezioni sperimentali primavera è assunto mediante valutazione 

dei titoli e colloquio effettuato dal Presidente e dal Consiglio Direttivo. Il personale docente ed 

educativo deve possedere, oltre ai requisiti generali, uno dei seguenti titoli: 

• Diploma di maturità magistrale rilasciato dall'istituto magistrale; 

• Diploma di scuola magistrale di grado preparatorio; 

• Diploma di maturità professionale in assistente per le comunità infantili o titolo equipollente; 

• Diploma di tecnico dei servizi sociali; 

• Diploma di maturità liceo socio-psico- pedagogico; 

• Diploma di istruzione secondaria; 

• Diploma di laurea in scienze della formazione primaria o  in  materie socio-psico-pedagogiche. 
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6. I PROGETTI PER L’AMPLIAMENTO E L’ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  

Le attività progettuali saranno incentrare sui seguenti temi 

• Accoglienza 

• Festa dei nonni 

 

• Festa di Halloween 
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• Spettacolo di Natale 

 

• Il Carnevale dei Bambini 

 

• La partita dei papà 
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• Pasqua 

 

• Festa della Mamma 
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• Nutrilandia 
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• Infanzia in Movimento 
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• Continuità 

• Musica 

 

 

• R….Estate con Noi 
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8. ORGANI COLLEGIALI  

COLLEGIO DOCENTI Ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico della 

scuola.  

In particolare cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, 

nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento 

alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare.  

Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun 

insegnante. In particolare:    

a) formula proposte al coordinatore delle attività didattiche ed educative per la formazione e 

la composizione delle classi, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento 

delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal consiglio di scuola 

e consiglio direttivo.   

b) valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne 

l'efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove 

necessario, opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica;   

c) provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i consigli di interclasse o di classe e, nei limiti 

delle disponibilità finanziarie indicate dal consiglio di circolo o di istituto, alla scelta dei 

sussidi didattici;   

d) adotta o promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative di sperimentazione in 

conformità dell'art. 4, n. 1, della legge 30 luglio 1973, n. 477 e del conseguente DPR 31 

maggio 1974, n. 419, relativo alla sperimentazione e ricerca educativa, aggiornamento 

culturale e professionale ed istituzione dei relativi istituti;   

e) promuove iniziative di aggiornamento dei docenti    

f) elegge i docenti incaricati di collaborare con il/la coordinatore/trice delle attività; uno degli 

eletti  per ogni ordine di scuola sostituisce il direttore didattico o preside in caso di assenza o 

impedimento (Docente Vicario)   

g) elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio Scuola   

i) esamina, allo scopo di individuare i mezzi per ogni possibile recupero, i casi di scarso 

profitto o di irregolare comportamento degli alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva 

classe e sentiti gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti 

medico, socio-psicopedagogico e di orientamento.   
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Nell'adottare le proprie deliberazioni il collegio dei docenti tiene conto delle eventuali 

proposte e pareri dei consiglio di classe o di scuola.  

Il collegio dei docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni qualvolta 

il coordinatore ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti 

ne faccia richiesta.    

CONSIGLIO DI CLASSE Costituito dai docenti della classe e dai genitori. Formula al collegio 

docenti proposte in ordine all’azione educativa, alle uscite didattiche e all’adozione dei libri 

di testo. Verifica almeno tre volte l’anno l’andamento complessivo dell’attività didattica.   

CONSIGLIO DI SCUOLA Composto dai rappresentanti dei genitori eletti nelle classi di scuola 

dell’infanzia e primaria, da due insegnanti designati dal Collegio dei Docenti oltre che dalla 

coordinatrice e da un rappresentante del Consiglio direttivo. Si riunisce almeno tre volte 

l’anno, agevola i rapporti scuola- famiglia e si esprime su calendario scolastico, stesura di 

documenti programmatici e in generale su tutte le problematiche comuni a tutta la scuola. 

Organizza eventi particolari e avanza proposte al Collegio dei Docenti.    

8.1. Collegio Docenti  

Il collegio docenti è formato dal coordinatore delle attività educative e didattiche e da tutti 

gli insegnanti con i seguenti compiti e funzioni:   

Il coordinatore  

Al Coordinatore spetta la definizione degli indirizzi per le attività della scuola. In virtù della 

delega ottenuta:   

✓ provvede collegialmente alla compilazione, all’aggiornamento e alla realizzazione del 

Piano dell’Offerta Formativa, ai sensi  della normativa vigente (D.P.R. 275/99);  

✓ cura la tenuta: - del registro delle iscrizioni degli alunni; - dei registri dei verbali degli 

organi collegiali;  

✓ vigila affinché le insegnanti compilino: - i registri delle sezioni/classe; - la documentazione 

personale dei bambini;   

✓ convoca e presiede gli organi collegiali, previsti dal Regolamento della scuola (collegio 

docenti, consiglio di classe), con riferimento agli aspetti educativi e didattici;  

✓ coordina le attività di progettazione didattica e le iniziative finalizzate all’ampliamento 

dell’offerta formativa; 

✓  cura i rapporti con il territorio e le equipe medico-psico-pedagogica in presenza di alunni 

diversamente abili;  
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✓ presenta periodicamente al Consiglio di Scuola motivata relazione sulla direzione e il 

coordinamento dell’attività formativa.   

I docenti Collaboratori (Vicari)  

I docenti collaboratori vicari - scuola dell’infanzia e scuola primaria - coadiuvano il 

coordinatore al fine del buon funzionamento organizzativo e didattico della scuola.  

Preposti   

Sono le persone che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri 

gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferito loro, sovrintendono alla 

attività lavorativa e garantiscono l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la 

corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa.   

Docenti titolari di funzione strumentale   

Nello svolgimento delle proprie funzioni, il Coordinatore può avvalersi di docenti da lei 

individuati, ai quali possono essere delegati specifici compiti.  

All’interno del Collegio Docenti, ogni anno vengono nominati i docenti referenti:   

Docente referente prove INVALSI è responsabile di: 

✓ gestione, organizzazione prove INVALSI  

✓ presentazione e riflessione dati INVALSI al Collegio  

✓ Docente referente progetti è responsabile di: 

✓ monitoraggio e verifica attività progettuali 

   Docente referente alunni diversamente abili (DSA e BES), è responsabile di:  

✓ revisione e attuazione PAI; 

✓ coordinamento iniziative formazione-autoformazione;  

✓ raccolta e consegna PDP - PEI;  

✓ proposte iniziative inclusività (RAV)  

Docente referente valutazione è responsabile di: 

✓ iniziative e proposte attuazione RAV; 

✓ piano di miglioramento;  

✓ proposte per autovalutazione d’istituto 
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9.  Documenti fondamentali dell’istituto  

I documenti fondamentali della nostra scuola sono rappresentati da:  

1. Il Progetto Educativo 

2. Piano Triennale dell’Offerta Formativa  

3. Regolamento Interno della scuola  

4. La Carta dei Servizi 

5.  Il Patto Educativo di Corresponsabilità  

6. Piano Annuale dell’Inclusione (Infanzia e Primaria) 

7. Rapporto di Autovalutazione   

10. Formazione del personale 

La scuola garantisce e organizza le modalità di aggiornamento del personale per il quale il 

Consiglio direttivo assicura interventi organici e regolari. Il personale non docente, in 

ottemperanza alla normativa vigente, riceve la prevista ed adeguata formazione (sicurezza, 

haccp, primo soccorso) utilizzando proposte e risorse fornite da enti e collaboratori esterni.  

In ottemperanza al D.L. 81/08 è stato individuato il responsabile della sicurezza della scuola 

quale garante dell’applicazione delle norme e un rappresentante per la sicurezza interno 

eletto dai lavoratori.  È stato predisposto il piano antincendio: la segnaletica per le uscite di 

sicurezza è presente in tutto l’edificio e annualmente vengono effettuate una o più 

esercitazioni di evacuazione che coinvolgono tutte le persone presenti a scuola.  

La pianta per l’evacuazione è affissa nei luoghi predisposti (ingresso e spazi comuni).  

Nel corso degli anni i docenti hanno potuto avvalersi di varie proposte di formazione.
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11. COLLEGAMENTI CON GLI ENTI TERRITORIALI 
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I rapporti fra l'Istituzione Scolastica, gli Enti Locali territoriali, le associazioni culturali e sportive 

del territorio sono improntati alla massima collaborazione allo scopo di: 

- promuovere un impiego efficace ed integrato delle risorse umane che gli EE.LL. mettono a 

disposizione delle scuole; 

-  realizzare un impiego efficace ed integrato delle risorse finanziarie che gli EE.LL. mettono a 

disposizione delle scuole; 

-  mettere a disposizione degli alunni proposte didattiche ed educative ampie e al tempo stesso 

integrate e congruenti con le linee guida indicate nel POF.  

La scuola è promotrice di diverse manifestazioni e collabora  con il Comune di Montalto Uffugo 

per la realizzazione di  attività in sinergia con gli Assessorati alle Politiche Sociali e alla Cultura e 

Istruzione,  la Regione Calabria, per la richiesta di contributi necessari alla realizzazione dei 

progetti di potenziamento, l’Ufficio Scolastico Regionale ed il MIUR. 

- “A Scuola con la Cia nella Bio-Fattoria” con la Confederazione Italiana n 

Agricoltori”; 
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- “Nutrilandia” con la A.PRO.ZOO, Associazione Produttori Zootecnici; 

    

 

-  “Il Cinema per noi”,  con il Cinema Citrigno di Cosenza; 

- “Dis..leggo” Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza – Centro Aziendale Disturbi Specifici 

d’Apprendimento –Associazione Italiana Dislessia; 

- “Intergral…mente” – Integrazione alunni diversamente abili / Diritto allo Studio /  Regione 

Calabria – Provincia di Cosenza; 

- Integrazione e lotta alla dispersione scolastica Comune Montalto Uffugo (CS) L. 285/97; 

- “Cuore di Neve”  con la Associazione Onlus “Mattia Facciolla” 
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ATTIVITA’ ED EVENTI INTERISTITUZIONALI 
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http://www.eventicalabria.it/default.asp?back=1 

“I bambini fanno oh!”.         Sottotitolo: “Ma se non ritornerete come bambini …”    

Categoria: Eventi    

Provincia: Cosenza   Città: Montalto Uffugo           Data: 24/10/2010      

COMUNICATO STAMPA BAMBINI IN FESTA A MONTALTO. DOMENICA 24 OTTOBRE AREA 

COMAC. PAOLO BROSIO TESTIMONIAL. Promosso dalla Parrocchia dell’Immacolata 

concezione, con il Patrocinio del Comune di Montalto Uffugo, domenica 24 Ottobre dalle ore 

09,30 alle ore 20,00, presso struttura del COMAC di Pianette di Montalto Uffugo ( Sala fiere, 

3000 Mq.), si svolgerà la quarta edizione della festa dei bambini, nata da un’idea di Antonio 

Perrone. Il titolo di quest’anno è : “I bambini fanno oh!”. Sottotitolo: “Ma se non ritornerete 

come bambini …” Ospite d’eccezione il giornalista Paolo Brosio che, a conclusione della 

giornata, terrà la sua attesa testimonianza sulla sua conversione avvenuta dopo un viaggio a 

Medjugorie. … La filosofia di fondo è creare un grande evento no profit a misura di bambino 

dove il divertimento non sia fine a se stesso, ma tenda ad educare e sensibilizzare i bambini 
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e le loro famiglie verso i valori portanti della vita vissuta alla luce della Fede. . Durante la 

Manifestazione si raccoglieranno contributi volontari che verranno devoluti per finanziare il 

progetto “” nonni e nipoti” di Suor Kornelia Kurdich, in Bosnia Erzegovina, (Medjugorje) per 

la costruzione di un nuovo centro per anziani e bambini abbandonati. L’ingresso e tutte le 

attrazioni della manifestazione sono completamente gratuiti. All’evento collaboreranno: 

Oratorio Immacolata Concezione, Taverna di Montalto U. (affiliato ANSPI), il Gruppo AGESCI 

Scout Montalto Uffugo 1, il Gruppo AGESCI Scout Rende 3, l’Associazione SNAILY, la Scuola 

dell’infanzia e primaria paritaria di Montalto Uffugo, l’Associazione Gruppo folk 

SHQIPONJAT (S. Sofia D’Epiro) l’Associazione Gruppo Folk Katundi Joni di– San Marzano  

( Taranto) Gruppo ITACA (Montalto Uffugo Scalo), l’ A.S.D. “Settenote” – Luzzi, l’Associazione 

Susy Sorriso di Dio – Acri, i maghi Nevys & Asya. Nel corso della giornata i bambini potranno 

usufruire di spettacoli, animazioni, laboratori creativi, giochi popolari. Sarà attivo un 

mercatino dell’usato e funzioneranno stand gastronomici e di pasticceria. Di seguito il 

programma: Ore 9,30 - Accoglienza Ore 10,00 – Santa Messa Ore 11,00 – Animazioni - Aree 

Giochi - Laboratori Creativi Ore 12,30 – Pausa pranzo Ore 14,30 – Animazioni - Aree Giochi - 

Laboratori Creativi Ore 16,30 – Lo Spettacolo: “”Come Bambini”, presenta Don Giancarlo 

Gatto Ore 18,30 – Testimonianza Paolo Brosio Ore 19,30 – Conclusione – Ringraziamenti e 

saluti PER IL COMITATO ORGANIZZATIVO Antonio Perrone. Info: 3402936978 
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SNAILY / A.PRO.ZOO 

La ristorazione di qualità nelle mense scolastiche  2010 

Caricato da LIVELIMITE in data 26/mag/2011  

A.pro.zoo cooperativa zootecnica 

   

www.youtube.com/watch?v=kyTo0Y5TPxg26 mag 2011 - 19 min - Caricato da LIVELIMITE 

APROZOO 2010 La ristorazione di qualità nelle mense scolastiche 

SNAILY / CIA 

03-06-2011 12:52 - Domani in Calabria a cura dell'Ansa 

 

MONTALTO UFFUGO - Iniziativa "A scuola con la Cia nella bio fattoria". Partecipa tra gli altri 

l'assessore regionale Trematerra. (h.11.00 - Scuola dell'infanzia e primaria Snaily a Taverna di 

Montalto). - 

Articolo Gazzetta del Sud del 3 Giugno 2011 

Educazione alimentare, coinvolti cento scolari  

Venerdì 03 Giugno 2011 12:12  

Progetto Cia nell'Istiututo Snaily  

"A scuola con la Cia nella biofattoria": il progetto sarà presentato 

domani mattina alle ore 11,30 presso la scuola dell'infanzia e 

primaria paritaria Snaily di Taverna. Presenti Giuseppe Politi 

(presidente nazionale), Mauro D'Acri (presidente regionale), Francesco Barbarossa (presidente 

provinciale), Michele Trematerra (assessore regionale all'agricoltura), Ugo Gravina (sindaco di 

Montalto), Francesco Fusca (ispettore tecnico Miur), Mario Grillo (vice presidente nazionale 

Turismo Verde), Erminia Scalercio (presidente scuole paritarie Snaily). "Il progetto di educazione 

alimentare - spiega Erminia Scalercio - interessa circa cento bambini del nostro istituto e prevede 

visite guidate sulle tappe del percorso della filiera: dalla raccolta dei prodotti al mercato. Sono 

previsti anche l'allestimento di un museo di attrezzi utilizzati nel passato per la coltivazione della 

terra  e una mostra di oggetti simbolo del mondo rurale. "La terra  è vita - ha commentato Mauro 

D'Acri - oltre che ricchezza economica per quanti sapranno organizzare tecnologia e manualità". 

Dalla "Gazzetta del Sud" del 3 giugno 2011, a firma di Chiara Buffone 

http://www.youtube.com/user/LIVELIMITE
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Video A scuola con la CIA 

 

http://www.youtube.com/watch?v=TTshzoOf2p0 

Caricato da telecosenza in data 06/giu/2011  

 

Ricreare il legame tra la terra e i giovanissimi, che poco conoscono dei prodotti locali, di come 

nascono e arrivano sulle nostre tavole: è questo lo scopo del progetto "A scuola con la Cia nella bio 

fattoria", promosso dalla Confederazione Italiana Agricoltori e realizzato in una scuola per 

l'infanzia di Montalto Uffugo. I bambini hanno avuto anche il supporto di genitori e nonni, che 

hanno mostrato loro, dal vivo, come si realizzano gli antichi prodotti "fatti in casa". Un'esperienza 

che ha soddisfatto davvero tutti e che certamente sarà ripetuta. 

http://www.telecosenza.it/wp/?page_id=2410 

 

 

Tele Cosenza: Montalto U.: a scuola… 

 

 

► 22:24► 22:24 

www.telecosenza.it/wp/?page_id=24109 giu 2011 - 22 min 

 

 

Articolo Gazzetta del Sud del 3 Giugno 2011 

Presentazione Progetto A scuola con la CIA 

 

http://www.telecosenza.it/wp/?p=2328
http://www.youtube.com/user/telecosenza
http://www.telecosenza.it/wp/?page_id=2410
http://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=presentazione%20progetto%20scuola%20in%20fattoria%20montalto%20uffugo&source=web&cd=11&ved=0CDEQtwIwADgK&url=http%3A%2F%2Fwww.telecosenza.it%2Fwp%2F%3Fpage_id%3D2410&ei=4-w2T4maOonP-gaUr-CdAg&usg=AFQjCNGrdaeQ-XiVtBH05KhedkbIWfkbog&cad=rja
http://www.google.it/url?url=http://www.telecosenza.it/wp/%3Fpage_id%3D2410&rct=j&sa=X&ei=4-w2T4maOonP-gaUr-CdAg&ved=0CDIQuAIwADgK&q=presentazione+progetto+scuola+in+fattoria+montalto+uffugo&usg=AFQjCNGMgzQoBvBUiLCEHdHrcuPOFluRGQ&cad=rja
http://www.google.it/url?url=http://www.telecosenza.it/wp/%3Fpage_id%3D2410&rct=j&sa=X&ei=4-w2T4maOonP-gaUr-CdAg&ved=0CDIQuAIwADgK&q=presentazione+progetto+scuola+in+fattoria+montalto+uffugo&usg=AFQjCNGMgzQoBvBUiLCEHdHrcuPOFluRGQ&cad=rja
http://www.google.it/url?url=http://www.telecosenza.it/wp/%3Fpage_id%3D2410&rct=j&sa=X&ei=4-w2T4maOonP-gaUr-CdAg&ved=0CDIQuAIwADgK&q=presentazione+progetto+scuola+in+fattoria+montalto+uffugo&usg=AFQjCNGMgzQoBvBUiLCEHdHrcuPOFluRGQ&cad=rja
http://www.google.it/url?url=http://www.telecosenza.it/wp/%3Fpage_id%3D2410&rct=j&sa=X&ei=4-w2T4maOonP-gaUr-CdAg&ved=0CDIQuAIwADgK&q=presentazione+progetto+scuola+in+fattoria+montalto+uffugo&usg=AFQjCNGMgzQoBvBUiLCEHdHrcuPOFluRGQ&cad=rja
http://www.gazzettadelsud.it/notiziaarchivio.aspx?art=80062&edizione=8&a=20110603
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> Cosenza (03/06/2011) 

 

Educazione alimentare Coinvolti cento scolari  

Chiara Buffone 

montalto 

"A scuola con la Cia nella biofattoria": il progetto sarà presentato domani mattina alle 11,30 nella 

Scuola dell'infanzia e primaria paritaria Snaily di Taverna. Presenti Giuseppe Politi (presidente 

nazionale Cia), Mauro D'Acri (presidente reguionale), Francesco Barbarossa (presidente 

provinciale), Michele Trematerra (assessore regionale all'Agricoltura), Ugo Gravina (sindaco di 

Montalto), Francesco Fusca (ispettore tecnico Miur), Mario Grillo (vicepresidente nazionale 

Turismo Verde), Erminia Scalercio (presidente scuole paritarie Snaily). 

«Il progetto di educazione alimentare - spiega Erminia Scalercio - interessa circa 100 bambini del 

nostro Istituto e prevede visite guidate sulle tappe del percorso della filiera: dalla raccolta dei 

prodotti al mercato». 

Sono previsti anche l'allestimento di un museo di attrezzi utilizzati nel passato per la coltivazione 

della terra e una mostra di oggetti simbolo del mondo rurale. 

«La terra è vita – ha commentato Mauro D'Acri – oltre che ricchezza economica per quanti 

sapranno organizzare tecnologia e manualità». 
 
  

Gazzetta del Sud del 9 giugno 2011 

Ecco come mangiar sano alla Snaily  

 

 

TG 3 REGIONE DEL 04/06/2011 EDIZIONE 19.30 

A scuola con la CIA nella Bio Fattoria  

 

 

http://www.gazzettadelsud.it/notiziaarchivio.aspx?art=82778&edizione=8&a=20110609
http://www.rai.tv/dl/raitv/programmi/media/contentitem-639e358e-16fd-4db2-b72b-fac2898e5ffe-tgr.html#p=0


 

 

110 

 

 

 

 

 



 

 

111 

 

 

 

 



 

 

112 

 
 



 

 

113 

 

Pubblicazione Libro 

“Di Madre ce n’è una sola. I 150 anni dell’Italia Unita Raccontati dai Piccoli Patrioti” 

 

Con la concessione del Logo Ufficiale della Presidenza del Consiglio dei Ministri Segretariato 

Generale - Unità Tecnica di Missione Programma culturale, manifestazioni ed eventi per le 

celebrazioni dei 150 anni dell'unità d'Italia e il Patrocinio. della Regione Calabria, dell' Ufficio 

Scolastico Regionale per la Calabria, del Comune di Mongiana (VV), del Comune di 

Sant’Eufemia d’Aspromonte (RC) e il contributo del Comune di Montalto Uffugo (CS), della 

Banca di Credito Cooperativo Mediocrati (CS) e della Confederazione Italiana Agricoltori. 
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Articolo Presentazione Libro Calabria eventi 

Presentazione Libro Snaily  

calabriaeventi.net  

"Di madre ce n'è una sola" I 150 anni dell'Italia Unita raccontati dai piccoli patrioti. 

Inizio 26/07/2011 18:30  

Evento:  

Cultura  

Provincia:  

Cosenza (Prov.)  

Città:  

Montalto Uffugo  

Provano a spiegarcela, questa Unità, i bimbi e le bimbe della Scuola Snaily di Taverna di Montalto 

Uffugo (Cosenza). Difatti, le Scuole dell’infanzia e primaria paritarie, dirette da Erminia Scalercio, si 

sono cimentate in un percorso formativo in linea con i festeggiamenti nazionali e soprattutto nella 

direzione, civilissima colta empatica, della volontà, ferrea, di Giorgio Napolitano meraviglioso 

Presidente della Repubblica e della Carta più bella del Popolo italiano, la Costituzione.E così, 

facendo facendo – giocando giocando, i bambini hanno ‘manipolato’ idee e parole, piuttosto che 

no, difficili, e dopo hanno… agito e prodotto!La presentazione del Video Documentario e del Libro 

Manoscritto "Di Madre ce n'è una sola" I 150 anni dell'Italia Unita raccontati dai piccoli patrioti" si 

svolgerà martedì 26 Luglio 2011 ore 18.30 c/o il Chiostro del Comune di Montalto Uffugo (CS). Tra 

i sostenitori dell'iniziativa la Presidenza del Consiglio dei Ministri Segretariato Generale - Unità 

Tecnica di Missione Programma culturale, manifestazioni ed eventi per le celebrazioni dei 150 anni 

dell'unità d'Italia che ha concesso il Logo Ufficiale; e il Patrocinio della Regione Calabria, dell' 

Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria, del Comune di Mongiana (VV), del Comune di 

Sant’Eufemia d’Aspromonte (RC) e il contributo del Comune di Montalto Uffugo (CS), della Banca 

di Credito Cooperativo Mediocrati (CS) e della Confederazione Italiana Agricoltori Calabria 

 

http://www.calabriaeventi.net/public/content/di-madre-ce-n%c3%a8-una-sola-i-150-anni-dellitalia-unita-raccontati-dai-piccoli-patrioti
http://www.calabriaeventi.net/public/
http://www.calabriaeventi.net/public/category/evento/cultura
http://www.calabriaeventi.net/public/category/provincia/cosenza-prov
http://www.calabriaeventi.net/public/category/citt%C3%A0/montalto-uffugo
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Presentazione Libro Scirocco news  

 

Catanzaro 

Cs – Martedì 26 luglio l’Unità d’Italia raccontata dai piccoli di Montalto Uffugo 

di redazione, 22/07/2011 00:30  

dalla Scuola snaily di taverna di Montalto Uffugo (Cosenza) 

Provano a spiegarcela, questa Unità, i bimbi e le bimbe della Scuola Snaily di Taverna di Montalto 

Uffugo (Cosenza). Difatti, le Scuole dell’infanzia e primaria paritarie, dirette da Erminia Scalercio,si 

sono cimentate in un percorso formativo in linea con i festeggiamenti nazionali e soprattutto nella 

direzione, civilissima colta empatica, della volontà, ferrea, di Giorgio Napolitano meraviglioso 

Presidente della Repubblica e della Carta più bella del Popolo italiano, la Costituzione. E così, 

facendo facendo – giocando giocando, i bambini hanno ‘manipolato’ idee e parole, piuttosto che 

no, difficili, e dopo hanno… agito e prodotto! La presentazione del Video Documentario e del Libro 

Manoscritto “Di Madre ce n’è una sola” I 150 anni dell’Italia Unita raccontati dai piccoli patrioti” si 

http://www.scirocconews.it/index.php/tag/scuola-snaily/
http://www.scirocconews.it/index.php/category/prov-cz/
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svolgerà martedì 26 Luglio 2011 ore 18.30 c/o il Chiostro del Comune di Montalto Uffugo (CS). Tra 

i sostenitori dell’iniziativa la Presidenza del Consiglio dei Ministri Segretariato Generale – Unità 

Tecnica di Missione Programma culturale, manifestazioni ed eventi per le celebrazioni dei 150 anni 

dell’unità d’Italia che ha concesso il Logo Ufficiale; e il Patrocinio della Regione Calabria, dell’ 

Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria, del Comune di Mongiana (VV), del Comune di 

Sant’Eufemia d’Aspromonte (RC) e il contributo del Comune di Montalto Uffugo (CS), della Banca 

di Credito Cooperativo Mediocrati (CS) e della Confederazione Italiana Agricoltori Calabria”Di 

madre ce n’è una sola” I 150 anni dell’Italia Unita raccontati dai piccoli patrio 

Calabria Economia del 26 Luglio 2011 

Presentazione Libro Snaily  

 

 

TG 3 REGIONE DEL 01/08/2011 EDIZIONE 19.30 

Libro Snaily 150° Unità minuto 15.36  

 

Articolo Associazione Italiana Dislessia Sportello di Ascolto Montalto Uffugo 

http://www.calabriaeconomia.it/calabriaeconomia/10305/
http://www.rai.tv/dl/raitv/programmi/media/contentitem-4cbaf8f4-73f4-43f3-b7b4-6df68c4d7a19-tgr.html?refresh_ce#p=5
http://www.dirittodicronaca.it/index.php?option=com_content&view=article&id=9198%3aa-montalto-la-riunione-provinciale-dellaid&catid=65%3aprovincia-flash&itemid=98
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27 Ottobre 2011 Diritto di Cronaca  
 
A Montalto Uffugo Sportello AID 

Articolo Gazzetta del Sud  

 

Dislessia, sportello aperto a Taverna  

Giovedì 27 Ottobre 2011 10:07  

Aperto aTaverna di Montalto, nella sede della Scuola dell'infanzia e primaria paritaria Snaily, lo 

sportello di ascolto dell'Associazione Italiana Dislessia, coordinato da Erminia Scalercio. L'obiettivo 

prioritario degli sportelli è quello di dare, gratuitamente, informazioni, consulenza. assistenza 

nell'identificazione di problemi specifici sulle misure educative e didattiche di supporto. Fonte: 

"Gazzetta del Sud" (chi.buf.) 

 
 

http://www.gazzettadelsud.it/notiziaarchivio.aspx?art=149178&edizione=8&a=20111029
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Articolo Convegno 16 Dicembre 2011 “Persone Disabili in Famiglia, a scuola e in società” 

SUPPLEMENTI:  CalabriaLiving.it | CalabriaTravelling.it  

Domani a Taverna presentazione di “Persone Disabili in famiglia, a scuola e in società” il libro 

di Francesco Fusca 

Scritto da Redazione di 15 dicembre 2011 - 13:34 • Categorizzata come Cultura,In Primo 

Piano,Libri  

 

Sarà presentato venerdì 16 dicembre 2011 alle ore 17:30 presso la Sala Conferenze “Paradiso 

delle Feste” di Taverna di Montalto Uffugo (CS), il libro di Francesco Fusca (Ispettore t. – 

Dirigente, Ministero I. U. R. – P. I.) “Persone Disabili in famiglia, a scuola e in società” edito da 

Ferrari. La finalità del volume è quella di tenere alta la tensione sulla problematica /tematica 

della disabilità si parte dagli alunni, passando per i dirigenti scolastici, i docenti curriculari e per 

il sostegno, si discute dei compiti degli assistenti per l’autonomia e la comunicazione e di quelli 

di assistenza materiale; si critica la violazione tollerata della normativa e le prassi “consolidate” 

nelle aule, che nonostante siano espressamente vietate, causano disservizi che riecheggiano nel 

grido di disperazione delle famiglie contro la dis-integrazione scolastica. 

Il Convegno, seguito da Cena e Spettacolo di Beneficenza in favore dello Sportello di Ascolto 

dell’Associazione Italiana Dislessia di Montalto Uffugo è stato promosso dalle Scuole 

dell’Infanzia e Primaria Paritarie Snaily presiedute dalla Dott. Erminia Scalercio. Parteciperanno 

tra gli altri: per il Comune di Montalto Uffugo il sindaco avv. Ugo Gravina, l’Assessore 

all’Istruzione Dott. Eugenio Ingribelli, l’Assessore alle Politiche Sociali avv. Domenico Settino ed 

il Funzionario responsabile del settore Dott. Pasquale Folino; per l’Azienda Sanitaria Provinciale 

di Cosenza la Dott.ssa Cleofe Luberto responsabile dell’ U.O. di Riabilitazione dell’ Età Evolutiva 

e la Dott.ssa Caterina Iannazzo responsabile Centro Aziendale per i Disturbi Specifici 

d’Apprendimento; per l’Università degli Studi della Calabria il Prof. Cesare Pitto Docente 

http://www.calabrialiving.it/
http://www.calabriatravelling.it/
http://www.ondacalabra.it/web/author/admin/
http://www.ondacalabra.it/web/category/cultura/
http://www.ondacalabra.it/web/category/in-primo-piano/
http://www.ondacalabra.it/web/category/in-primo-piano/
http://www.ondacalabra.it/web/category/libri/
http://www.ondacalabra.it/web/wp-content/uploads/2011/12/libro-viaggiare110.jpg
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Ordinario di Antropologia Culturale e Sociologia dell’Educazione ed il Dott. Giovanbattista 

Trebisacce Ricercatore di Storia della Pedagogia. Interverranno l’editore e giornalista Settimio 

Ferrari, il presidente provinciale dell’Associazione Italiana Dislessia ing. Carlo Chimento. 

Concluderà Francesco Fusca, Ispettore Miur, autore del Saggio. 
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          Articolo Diritto di Cronaca 

 



 

 

126 

 

 

 

 



 

 

127 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

128 

 

PREMIO NAZIONALE BANDIERA VERDE 2011 

Roma, Sala della Protomoteca del Campidoglio 19 Dicembre 2011 
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Intervista Erminia Scalercio TG 1 del 20 dicembre 2011 ore 8.00  dal min. 20.44 

 

 

 

 

 

 
 

Le nostre foto sul sito Ufficiale del Sindaco Alemanno Roma 19/12/2011  

http://www.tg1.rai.it/dl/tg1/2010/edizioni/contentset-9b3ab64b-a1b3-4417-a042-62b844351833-tg1.html
http://duepuntozero.alemanno.it/2011/12/19/bandiera-verde-agricoltura-2011.html
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 “Alternativa sostenibile” 18 Dicembre 2011 - 20:26 EVENTI –  

Letto: 240 volte     Premio Cia "Bandiera Verde-Agricoltura 2011" 

Domani, lunedì 19 Dicembre 2011, presso la Sala Protomoteca del Campidoglio a Roma 

saranno assegnate le bandiere verdi. Il premio, giunto alla nona edizione, è promosso dalla 

Cia - Confederazione italiana agricoltori ed è dedicato alle persone e ai luoghi che rendono 

speciale nel mondo l'agricoltura italiana 

Il premio "Bandiera Verde-Agricoltura 2011", promosso dalla Cia - Confederazione italiana 

agricoltori, giunto quest'anno alla sua nona edizione, rivelerà territori, percorsi della qualità, 

produzioni rare e virtuose, antiche o nuovissime. Le migliori realtà agricole e ambientali del 

Paese meritevoli di una particolare menzione, oltre a personalità e professionisti che 

contribuiscono a rendere grande l'agricoltura, e suoi valori, nel mondo. 

La Bandiera Verde è assegnata alle aziende agricole, ai comuni, alle scuole e a tutti quei 

luoghi in cui c'è qualcosa di veramente speciale e unico da assaggiare, visitare, scoprire e 

raccontare. Alle oltre cento assegnate dal 2003, quest'anno si aggiungono venti nuove 

bandiere in tutta Italia, più cinque "premi speciali" che andranno al Monsignor Giancarlo Maria 

Bregantini, ad Alessandro Di Pietro per la trasmissione Rai"Occhio alla spesa", ad Andrea Linares 

dell'Ansa, a Don Armando Zappolini presidente della C.N.C.A. e a Roberto De Petro per la 

trasmissione di Telenorba "Agrisette". 

I premi assegnati anche ad altri personaggi e luoghi saranno consegnati durante la cerimonia 

che si svolgerà domani, lunedì 19 Dicembre 2011, a Roma presso la Sala Protomoteca del 

Campidoglio, con inizio alle ore 10.30. Alle ore 12 è previsto l'intervento del Sindaco Di Roma 
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Gianni Alemanno che sottoscriverà il documento "La Carta di Matera" proposto dalla Cia per un 

futuro con più agricoltura. 

Per maggiori info visitate il sito www.cia.it 

 

 

Home Page | Sei in Speciale COL | Articoli 
 

Montalto Uffugo: Premio Bandiera verde sull'Agricoltura 2011 

 

23 / 12 / 2011 

Nella nostra terra non si parla solo di 

cronaca o di degrado ambientale, infatti 

la Confederazione italiana agricoltori ha 

asseganato alle aziende agricole di 

Montalto Uffugo, facendo riferimento 

anche al territorio limitrofe, il premio 

Bandiera verde dell'Agricoltura 2011. 

Il riconoscimento và ai comuni, alle 

scuole e a tutti quei luoghi in cui c'è 

qualcosa di veramente speciale e unico 

da assaggiare, visitare, scoprire e 

raccontare, rilevando territori, percorsi della qualità, produzioni e coltivazioni di prodotti rari e 

virtuosi dai piu antichi, a quelli poco conosciuti. I cinque "premi speciali" sono stati assegnati 

al Monsignor Giancarlo Maria Bregantini, ad Alessandro Di Pietro per la trasmissione Rai 

"Occhio alla spesa", ad Andrea Linares dell'Ansa, a Don Armando Zappolini presidente della 

C.N.C.A. e a Roberto De Petro per la trasmissione di Telenorba "Agrisette". 

Quest'anno si sono aggiunte venti nuove bandiere in tutta Italia tra queste, per la sezione 

scuole quella delle Scuole dell’Infanzia e Primaria Paritarie Snaily di Montalto Uffugo (CS) per 

la tematica, la valorizzazione della cultura, usi e costumi del territorio calabrese emersa nella 

pubblicazione “Di Madre ce n’è una sola. I 150 anni dell’Italia unita raccontati dai piccoli 

http://www.cia.it/
http://www.calabriaonline.com/index.php
http://www.calabriaonline.com/specialecol/index.php
http://www.calabriaonline.com/articoli/-montalto-uffugo-premio-bandiera-verde-sullagricoltura-2011_13093.htm


 

 

132 

 

patrioti". 

La premiazione dei bambini è stata trasmessa sul TG1 Rai Nazionale del 20/12/2011 edizione 

delle ore 8.00. Erano presenti il Direttore Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale della 

Calabria Dott. Francesco Mercurio, il Presidente Regionale della CIA Dott. Mauro D'Acri e 

l'Assessore alla Cultura e Istruzione del Comune di Montalto Uffugo Dott. Eugenio Ingribelli e 

Don Ciotti. 
 

 

 

www.montaltouffugobox.it 

Home   Notizie   La notizia del giorno  

La Scuola dell'infanzia, primaria e paritaria Snaily ha vinto il Premio Nazionale Bandiera Verde 2011  

Giovedì 22 Dicembre 2011 15:27  

L'ambito riconoscimento è stato consegnato  lunedì  19 dicembre ore 

10.30 nella Sala Protomoteca del Campidoglio a Roma. 

"Il premio "Bandiera Verde-Agricoltura 2011", promosso dalla Cia - 

Confederazione italiana agricoltori, giunto quest'anno alla sua nona 

edizione, ha rivelato territori, percorsi della qualità, produzioni rare e virtuose, antiche o 

nuovissime. Le migliori realtà agricole e ambientali del Paese meritevoli di una particolare 

menzione, oltre a personalità e professionisti che contribuiscono a rendere grande l'agricoltura, e 

suoi valori, nel mondo. 

La Bandiera Verde è assegnata alle aziende agricole, ai comuni, alle scuole e a tutti quei luoghi in 

cui c'è qualcosa di veramente speciale e unico da assaggiare, visitare, scoprire e raccontare.I 

cinque "premi speciali" sono stati assegnati  al Monsignor Giancarlo Maria Bregantini, ad 

Alessandro Di Pietro per la trasmissione Rai "Occhio alla spesa", ad Andrea Linares dell'Ansa, a Don 

Armando Zappolini presidente della C. N.C.A. e a Roberto De Petro per la trasmissione di 

Telenorba "Agrisette" 

Alle oltre cento assegnate dal 2003, quest'anno si sono aggiunte  venti nuove bandiere in tutta 

Italia tra esse, per la sezione scuole  quella delle Scuole dell’Infanzia e Primaria Paritarie Snaily di 

Montalto Uffugo (CS) per la tematica, la  valorizzazione della cultura, usi e costumi  del  territorio 

calabrese  emersa nella pubblicazione “Di Madre ce n’è una sola. I 150 anni dell’Italia unita 

raccontati dai piccoli patrioti" 

http://www.montaltouffugobox.it/index.php
http://www.montaltouffugobox.it/
http://www.montaltouffugobox.it/index.php?option=com_content&view=section&id=1&Itemid=50
http://www.montaltouffugobox.it/index.php?view=category&id=1%3Aultime&option=com_content&Itemid=50
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L'intervista della sottoscritta e la premiazione dei bambini è stata trasmessa sul TG1 Rai Nazionale 

del 20/12/2011 edizione delle ore 8.00 da minuto 20.44 Erano con noi il Direttore Generale 

dell'Ufficio Scolastico Regionale della Calabria Dott. Francesco Mercurio, il Presidente Regionale 

della CIA Dott. Mauro D'Acri e l'Assessore alla Cultura e Istruzione del Comune di Montalto Uffugo 

Dott. Eugenio Ingribelli Ha consegnato il Premio Don Ciotti.  

 

 

Calabria: premio "Bandiera Verde-Agricoltura 2011" a scuola di 

Montalto Uffugo  

   

Giovedì 22 Dicembre 2011 12:09  

Il premio "Bandiera Verde-Agricoltura 2011", promosso dalla Cia - Confederazione italiana 

agricoltori, giunto quest'anno alla sua nona edizione, ha rivelato territori, percorsi della qualità, 

produzioni rare e virtuose, antiche o nuovissime. Le migliori realtà agricole e ambientali del 

Paese meritevoli di una particolare menzione, oltre a personalità e professionisti che 

contribuiscono a rendere grande l'agricoltura, e suoi valori, nel mondo. La Bandiera Verde è 

assegnata alle aziende agricole, ai comuni, alle scuole e a tutti quei luoghi in cui c'è qualcosa di 

veramente speciale e unico da assaggiare, visitare, scoprire e raccontare. I cinque "premi 

speciali" sono stati assegnati al Monsignor Giancarlo Maria Bregantini, ad Alessandro Di Pietro 

per la trasmissione Rai "Occhio alla spesa", ad Andrea Linares dell'Ansa, a Don Armando 

Zappolini presidente della C.N.C.A. e a Roberto De Petro per la trasmissione di Telenorba 

"Agrisette". Alle oltre cento assegnate dal 2003, quest'anno si sono aggiunte venti nuove 

bandiere in tutta Italia tra queste, per la sezione scuole quella delle Scuole dell’Infanzia e 

Primaria Paritarie Snaily di Montalto Uffugo (CS) per la tematica, la valorizzazione della cultura, 

usi e costumi del territorio calabrese emersa nella pubblicazione “Di Madre ce n’è una sola. I 

150 anni dell’Italia unita raccontati dai piccoli patrioti". La premiazione dei bambini è stata 

trasmessa sul TG1 Rai Nazionale del 20/12/2011 edizione delle ore 8.00. Erano presenti il 

Direttore Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale della Calabria Dott. Francesco Mercurio, il 

Presidente Regionale della CIA Dott. Mauro D'Acri e l'Assessore alla Cultura e Istruzione del 

http://www.strill.it/index.php?view=article&catid=1:ultime&id=116381:calabria-premio-qbandiera-verde-agricoltura-2011q-a-scuola-di-montalto-uffugo&format=pdf&option=com_content&Itemid=93
http://www.strill.it/index.php?view=article&catid=1:ultime&id=116381:calabria-premio-qbandiera-verde-agricoltura-2011q-a-scuola-di-montalto-uffugo&tmpl=component&print=1&layout=default&page=&option=com_content&Itemid=93
http://www.strill.it/index.php?option=com_mailto&tmpl=component&link=aHR0cDovL3d3dy5zdHJpbGwuaXQvaW5kZXgucGhwP29wdGlvbj1jb21fY29udGVudCZ2aWV3PWFydGljbGUmaWQ9MTE2MzgxJTNBY2FsYWJyaWEtcHJlbWlvLXFiYW5kaWVyYS12ZXJkZS1hZ3JpY29sdHVyYS0yMDExcS1hLXNjdW9sYS1kaS1tb250YWx0by11ZmZ1Z28mY2F0aWQ9MSUzQXVsdGltZSZJdGVtaWQ9OTM=
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Comune di Montalto Uffugo Dott. Eugenio Ingribelli. Ha consegnato il Premio Don Ciotti.  
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Notizie                                        www.istruzione.calabria.it 
     www.Calabriascuola.it 
per la Stampa              
 
 

  
COMUNICATO STAMPA 

 
LA SCUOLA  PER EXPO 2015, TUTTI I VINCITORI  
 
  
 
 Per l’alto impatto educativo   delle tematiche  di Expo 2015, Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita,  
il MIUR ha stipulato un protocollo  con  il Commissario del Padiglione Italia- Vivaio giovani  ed ha 
promosso  il  concorso  nazionale “la Scuola per Expo 2015” rivolto  alle Istituzione scolastiche di 
ogni ordine e grado e finalizzato allo sviluppo da parte di docenti e studenti di idee e percorsi 
didattici sui temi dell’alimentazione e delle risorse ambientali   con l’utilizzo di tecnologie digitali.  
Una commissione, presieduta dal direttore Generale dell’U.S.R. Diego Bouchè, ha selezionato  le 
scuole calabresi  vincitrici che  stanno presentando  la loro proposta progettuale in uno spazio 
dedicato di  Padiglione Italia di Expo 2015 secondo un programma consultabile sul sito www. 
vivaio scuole.it . 
Per congratularsi con le istituzioni scolastiche che testimonieranno a Milano l’impegno e i valori 
della Scuola calabrese, il Direttore generale Diego Bouchè  martedì 16 p.v. alle ore 12.00  
incontrerà a Catanzaro Lido  nella sala convegni dell’I.I.S. Fermi in viale Crotone,  studenti, 
professori, dirigenti scolastici e genitori. Durante l’iniziativa il Direttore Bouchè consegnerà   agli 
studenti  ed alle scuole vincitrici premi ed attestati  di merito. 

http://www.calabriascuola.it/
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Saranno presenti alla premiazione il Dirigente Generale dell’Assessorato regionale al Turismo e 
Beni Culturali – Istruzione e Cultura, dott. Pasquale Anastasi e l’ing. Giovanni Soda della Regione 
Calabria. 
 
 
 
LA STAMPA E’ INVITATA A PARTECIPARE 
 

Scuole Premiate   
Come progetti di Eccellenza risultano vincitori: 

 

SCUOLA Paritaria SNAILY Montalto Uffugo  

IC CALOPRESE SCALEA -COSENZA  

IC VIA CUTURA – NOCERA TERINESE -CZ 

IC “O LAZZARINO” GALLICO “BOCCIONI” – R.C.   

IC 2 SCOPELLITI - GREEN DI ROSARNO- RC   

Liceo Scientifico Metastasio SCALEA -CS  

IIS.Liceo Vincenzo Gravina –KR con ITI Chimico Donegani  

IIS. Einaudi di PALMI –R.C. 

IC II DI ROSSANO- MONACHELLE-  CS 

IIS. Diamante – CS con I. Agrario di Scigliano e  I. P.S.I.A di S. Agata d’Esaro 
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